11.00 
11.30 
12.30 
13.00 


14.05 
15.00 


Raitre, pallavolo 

Raitre, canottaggio: 4 senza 
femm.; 2 coppia femm.; 2 senza 
femm.; 4 con masch.; 2 coppia 
masch.; 2 senza masch.; singolo 
masch. 

Tmc, basket: Venezuela- 
Australia 

‘Raitre e Tmc, nuoto: 400 libero 
masch.; 100 farfalla femm.; 200 
rana masch.; 100 rana femm.; 
4x100 libero masch.; 800 libero 
femm. 

Raitre e Tmc, ginnastica: 
esercizi liberi masch. a squadre 
Tmc, basket masch.: Brasile- 
Angola 

Raitre, tiro a segno: carabina 
libera a terra, finale . 

Raitre e Tmc, pugilato 

Raiuno, pugilato 

Raiuno, baseball: Italia- 


‘Tmc, tuffi: trampolino masch., 
finale; ginnastica 

Raidue, baseball, tuffi, 
ginnastica 


Raidue, pugilato 

Raidue e Tmc, nuoto: 400 libero 
‘masch.; 100 farfalla femm.; 200 
rana masch.; 100ranafemm.; , 
finali 

Raidue, sollevamento pesi 
Raidue'e Tmc, ciclismo: 
inseguimento individuale 
Imasch., finale 

Raitre e Tmc, nuoto: 4x100 
libero masch., finale; ginnastica: 
esercizi liberi masch. a squadre 
Raiuno, lotta greco-romana 
Raiuno e Tmc, calcio: Italia- 
Kuwait 

Raiuno, judo 

Raitre, judo, basket 

Time, basket masch.: Groazia- 


Portorico 


100 dorso donne 
Oro: 


Argento: 


Bronzo: 


Oro: 


Argento: 


Bronzo; 


i Oro: 
Argento: 
Bronzo: 
200 dorso uomini 
Oro: 
Argento: 
Bronzo: 


Oro: 
Argento: 
Bronzo; 


Pesi piuma 
Oro: 
Argento: 
Bronzo: 


Argento: 
Bronzo: 
Categoria 68 kg 


Categoria 52 kg 
Oro: 

i Argento: 

Bronzo: 


Skeet 

fi Oro: 

4 Argento; 
Bronzo: 


BARCELLONA — Quando 


Bruno Rossetti vede l’er- 
rore del romeno Toman 
che gli consegna la meda- 
glia di bronzo nello skeet, 
la gioia della piccola co- 
munità italiana distoglie 
l'attenzione da Zhang 
Shan che in quel momento 
la stava monopolizzando. 
La cinesina di 24 anni, in- 
fatti, aveva ‘appena con- 
cluso la sua gara d'oro òt- 
tenendo tre primati: è di- 
ventata la prima donna a 
Vincere una medaglia in 
questa specialità, ha egua- 
gliato il record mondiale 
della fase preliminare cen- 
trando tutti e 2001 piattel- 
li, ha fissato il nuovo re- 
cord olimpico con 223 
Piattelli.su 225. 

Eppure l'azzurro è stato 
ad um passo dalla conqui- 
sta della medaglia d'oro, 
collocandosi in testa alla 
classifica nel momento 
più difficile di una finale 
ricca di colpi di scena. E‘ 
bastato un errore alla pe- 
nultima pedana, un piat- 
tello «maledetto». da una 
postazione non difficile, 
per costringere Rossetti 
allo spareggio per l'argen: 
to e il bronzo. E c'è voluta 
tutta la sua esperienza per 


resistere alla tensione, su- 


perare la delusione e man- 
tenere ùin posto sul podio. 

La serie finale dei 25 
piattelli è cominciata sotto 
un sole accecante ed una 
temiperatura vicina ai 40 
gradi. Sei gli atleti in gara: 
Zhang Shan con 200 centri 
su 200, lo spagnolo Jose 
Colorado con 199, e Ros- 
setti, il peruviano Jorge 
Giha, il romeno Ioan To- 
man e l'americano Matt- 
hew Dryke a 198. 


100 stile libero uomini 


400 stile libero donne 


Staffetta 4x100 stile libero donne 


SOLLEVAMENTO PESI 


LOTTA GRECO-ROMANA 


Sergei Demiachkievitch (Cei) 


Alfred Ter-Mkrttchian (Cei) || 
TIRO:A VOLO 


J van Jorge Giha Yarur (Per) 
Bruno Mario Rossetti (Ita) 


TIRO A SEGNO 
Pistola l0m —. * 
j Oro: Wang Yifu (Chn) 
) Argento: Serguei Pyjianov (Cei) 
i Bronzo: Sorin Babii (Rou) 


Spagna, 2.0 tempo 


Krisztina Egerszegi (Hun) 
Tunde Szabo (Hun) 
Lea E. Loveless (Usa) | 


‘Alexandre Popov (Cei) 
Gustavo Borges (Bra) 
Stephan Caron (Fra) 


Dagmar Hase' (Ger) 
Janet Evans (Usa) 
Hayley Jane Lewis (Aus) 


Lopez Zubero (Spa) 
Vladimir Selkov (Gsi) 
Stefano Battistelli (Ita) 


Stati Uniti 
Cina 
Germania 


Naim Suleymanoglu (Tur) 
Nikolai Peshalov (Bul) 
He Yinggiang (Chn) 


Hector Milian Perez (Cub) 
Dennis Koslowski (Usa) 


‘Attila Repka (Hon) 

Islam Dougoutchiev (Cei) 
Rodney Smith (Usa) 

Jon Ronningen (Nor) 


Min Kyung-Kap (Cds) Il 


Zhang Shan (Chn) 


BARCELLONA — Stefano 
Battistelli  acciuffa un 
bronzo «impossibile» per 
come si era messa la finale 
dei 200 dorso, e consente 
all'Italia di conquistare 
nel nuoto la seconda me- 
daglia dei giochi, dopo il 
bronzo di lunedì di Luca 
Sacchi nei 400 misti, tra- 
sformando quella di Bar- 
cellona nella migliore par- 
tecipazione | assoluta. di 
una squadra italiana ma- 
schile ad un'olimpiade. 

La terza giornata di gare 
si trasforma invece in una 
«caporetto» nelle prove in- 
dividuali per gli statuni- 
tensi che vedono tramon- 
tare due delle loro stelle 
più lucenti, Matt Biondi e 
Janet Evans, che abdicano 
nei 100 e 400 s.l. all'astro 
nascente russo Alexander 
Popov e alla tedesca Dag- 
mar Hase. La rabbia accu- 
mulata per le sconfitte 
serve però alla 4x100 s.l. 
femminile statunitense 
per agguantare l'oro e il 
primato mondiale: Hai- 
slett, Torres, Martino e, 
soprattutto, Thompson, 
fanno segnare 3‘39"46, 
pungolate dall'eccellente 
prova delle cinesi. L'un- 
gherese Ezerszegi senza 
fatica si appropria del se- 


condo oro individuale, re-' 


golando la connazionale 
Szabo nei 100 dorso. 5 

Alexander Popov, stabi- 
lisce il nuovo primato eu- 
ropeo dei 100 m stile libe- 
ro vincendo la gara olim- 
pica con il tempo di 49''02 
ritoccando il limite conti- 
nentale da lui stesso dete- 
nuto, ex-aequo con il fran- 
cese ‘ Stephan Caron, di 
49/18, 

La Spagna esulta per 
Martin Lopez-Zubero, me- 
daglia d'oro dei 200 m dor- 
so ai giochi di Barcellona, 


nato il 23 aprile 1969 a 
Jacksonville, Florida 
(Usa), dove tuttora risiede 
nonostante la cittadinan- 
za spagnola. Alto 1,87 m 
per 74 kg di peso, allenato 
da Skip Forster e dal padre 
David, Lopez-Zubero è de- 
tentore del primato del 
mondo dei 200.m dorso 
(1‘56'57). 

Stefano Battistelli, ter- 
za medaglia di bronzo per 
l'Italia ai giochi di Barcel- 


.. 


lona, è nato il 6 marzo 
1970 a Roma dove vive e 
studia. Dall'età di cinque 
anni pratica il nuoto e tra 
il 1986 e il 1990 ha vinto 
un bronzo alle Olimpiadi 
di Seul, nei 400 misti, pri- 
ma medaglia maschile 
nella storia del nuoto ita- 
liano, 8 titoli nazionali al- 
l'aperto e 13 indoor, quat- 
tro titoli europei juniores e 
due assoluti (200 dorso e 


— . 


Stefano Battistelli sul podio assieme allo spagnolo Lopez Zubero e al russo Si 


4x200 s.l.), nell'edizione di 
Bonn ‘89. Questa è la sua 
seconda partecipazione ai 
giochi. 

Battistelli, inoltre, ‘ha 
ottenuto una medaglia 
d'argento ai mondiali di 
Madrid ‘91 (1500 s.l.) ed 


una d'argento (200 dorso) . 


e due di bronzo (400 misti 


e 4x200 s.l.) ai mondiali di, 


Perth dello scorso anno, 
due bronzi ‘agli europei di 


DAL TIRO A VOLO UNA: BELLA SORPRESA 
La cinesina Shan centra l'oro 
E Rossetti resta di... bronzo 


Sembrava che per l'in- 
fallibile cinesina fosse so- 
lo una formalità: fin dalle 
prime pedane ha ripreso il 
ritmo che nessuno dei suoi 
avversari era riuscito a 
Teggere. Ha ceduto subito 
Invece lo spagnolo colora- 

0, vinto forse della ten- 
Sione di fronte al suo pub- 
blico. Rossetti, reduce da 
due serie senza errori in 
mattinata, si è trovato così 


in seconda posizione al 
momento di entrare nelle 
tre pedane più difficili: la 
tre, la quattro e la cinque. 
Le stesse erano costate l'e- 
sclusione dalla finale al- 
l'altro azzurro luca scriba- 
ni rossi e da esse è venuto 
il 90 per cento degli errori 
da parte dei tiratori. 
Proprio le pedane quat- 
tro e cinque hanno segna- 


to la prima svolta della ga- 
ra: la «macchina perfetta» 
della cinese si è inceppata 
due volte, mentre Rossetti 
ha proseguito senza pro- 
blemi la serie positiva. L'i- 
taliano aveva raggiunto il 
comando della classifica 
in modo assolutamente in- 
sperato a soli sette piattel- 
li dalla fine della gara. 
Mancavano ormai solo le 
pedane più facili, quelle 


dalle quali Rossetti mai 
aveva sbagliato. «Non so 
cosa mi sia successo - ha 
raccontato alla fine della 
gara - forse ho avuto un 
calo di tensione, forse mi 
sembrava impossibile che 
la cinese avesse sbagliato 
due piattelli uno dietro 
l'altro, Mi sono rilassato, è 
la difficoltà più grossa del- 
la pedana sei). E la meda- 
glia d'oro se ne è andata 


Bruno Mario Rossetti, upxki di bronzo per l'Italia nei giochi di Barcellona, è nato 32 anni faa 


Troyes, in Francia, da padre 


ergamasco e madre francese. Da cinque anni vive a Montecatini Terme 


(Pistoia) dove è istruttore sportivo. Per venti anni ha gareggiato nel piattello skeet perla Francia 
ottenendo due titoli europei, Con l'Italia ha vinto, tra l’altro, due titoli continentali e due mondiali, 
uno a squadre (1989) ed uno individuale (1991). Esordiente alle olimpiadi, a Seul era riserva, 


con quel piattello che vo- 
lava lontanò. 

Conclusa la gara finale 
Rossetti ha corso un ri- 
schio incredibile nello 
spareggio per l'argento. E' 
stato lui infatti il primo a 
sbagliare consegnando il 
secondo posto al peruvia- 
no jorge giha, e solo un 
successivo errore del ro- 
meno Toman lo ha rimesso 
in corsa consentendogli di 
conquistare almeno il 
bronzo. 

«E' molto bello che ab- 
bia vinto una donna - è 
stato il primo commento 
dell'azzurro, 
dai compagni - se.lo meri 
tava ed è la migliore dimo- 
strazione che il nostro è 
uno sport per tutti». A chi 
dedica la medaglia? «E a 
chi? Io'la tengo tutta per 
me», ha risposto ridendo 
per poi aggiungere: «dedi- 
chiamola all'Italia». 

La cinesina intanto era 
stata letteralmente soffo- 
cata da fotografi e giorna- 
listi. E' una moretta, cari- 
na, con occhi dietro i quali 
è difficile leggere tanta ca- 
pacità di concentrazione. 
Poche le notizie su di lei: 
sposata, 24 anni, figlia di 
un insegnante di liceo e di 
‘una maestra di asilo, è stu- 
dentessa. Viene da nan- 
chong, una città della pro- 
vincia del sichuan nel sud 
ovest della Cina, povera e 
popolata. 

Il presidente della fede- 
razione -di tiro a volo, 
Giampiero Armani, era 
talmente felice del bronzo 
di Rossetti che prima delle 
foto di rito ha dovuto 
asciugare due lacrime di 
commozione, 


festeggiato ‘ 


elkov. 


Bonn 


'89 (400. misti e 
4x100 mista) ed un argen- 


to a quelli di Atene ‘91, 
nella staffetta 4x200 s.l, 

E' primatista italiano 
dei 100 e 200 dorso, 1.500 
stile libero e dei 400 misti 
su vasca grande e dei 1006 
200 dorso anche su quella 
piccola. «Il favorito è cer- 
tamente Zubero - aveva 
pronosticato Battistelli 
prima delle Olimpiadi - ma 


.UNALTRO PRESTIGIOSO BRONZO PER L’ITALIA DAL NUOTO: 


Battistelli sul po 


comunque vada non in- 
tendo fermarni perchè nel 
'94 ci sono i mondiali a Ro- 
ma ed intendo prepararmi 
al meglio». E‘, infatti, as- 
sai legato alla sua città: 
«Sono nato alla magliana 
da una famiglia con scarse 
possibilità economiche. Il 
nuoto è stato per me una 
rivincita». La grinta è la 
sua arma migliore. 
L'eccellente prova di 


Stefano Battistelli, che ha 
conquistato la finale dei 
200 dorso con il terzo tem- 
po assoluto «prenotando» 
la sua medaglia, non can- 
cella l'opaca prestazione 
globale degli altri sei az- 
zurri, impietosamente eli- 
minati nella batterie della 
terza giornata del pro- 
gramma di nuoto. 

Anche se era nell'aria, 
la brutta figura di Giorgio 
Lamberti non può passare 
inosservata. Il bresciano 
nei 100 ha conquistato il 
titolo europeo a Bonn, poi 
il terzo posto ai mondiali 
di Perth e agli europei di 
Atene. Il suo 49'28 dell'89 
è il quinto tempo assoluto. 
Ebbene Lamberti ha subi- 
to l'umiliazione del 16.0 
posto. nelle graduatorie 
con 50"”65: ottavo in 
24/73 dopo 50 metri è fini- 
to quarto nella batteria 
vinta da Olsen. 

Lamberti ha fatto me- 
glio di un centesimo di Ro- 
berto Gleria, che alla vigi- 
lia delle Olimpiadî sem- 
brava uno dei nuotatori di 
punta della squadra italia- 
na. Ancora peggio è andata 
per Manuela M lchiorri; 


quinta ai mondiali di 
Perth con 4'13"27. L'az- 
zurra, irriconoscibile, 


nuota in 4'19''18 piazzan- 
dosi 16.a, Per lei un viag- 
gio inutile a Barcellona, 
come quello di Lorenza Vi- 
garani e Lara Bianconi, 
23.a e 25,a (con i mediocri 
l'04"65 e 1‘05’02) rei 100 
dorso, e di Luca Bianchin, 
18.0 nei 200 dorso in 
2'02"65. 

Nei tuffi Davide Loren- 
zini ha conquistato l'ac- 
cesso alla finale nel tram- 
polino da 3 metri con l'un- 
dicesimo posto. 


Servizi a pag. II 


(i - Li Ò 
L'Italia schiaccia la Spagna 
BARCELLONA — Dopo il mediocre esordio con la Francia, 
nella seconda tappa olimpica l'Italia ha battuto per 3-0i 


padroni di casa 


ella Sp 


agna che sono riusciti a opporre 


resistenza soltanto nel primo set. Neppure il clima da corrida 
eil tifo calorosissimo del pubblico che ha incitato per tutto 
l'incontro i propri beniamini sono riusciti a distrarre la 


compagine guidata da Julio Velasco, apparsa 


particolarmente risoluta e motivata. Domani, alle 10.30, gli 


azzurri incontreranno il Giappone, 


Servizi a pagina III 


i] Il Piccolo 


NUOTO 
Risultati delle finali 
nella piscina olimpica 


100 metri stile libero uomini 
1. Alexandre Popov (Cei), 49.02. 
2. Gustavo Borges (Bre), 49.40. 
3. Stephan Caron (Fra) 49.50. 
4. Jon C. Olsen (Usa), 49.51. 
‘ 5. Matthew N, Biondi (Usa), 49.53. 
6. Tommy Werner (Sue), 49.63. 
7. Christian A. Troeger (Ger), 49.84. 
8. Guennadi Prigoda (Cei), 50.25. 
Finali di consolazione: 
1. Ricardo J. Busquets Healy (P-r), 49.92. 
2. Raimundas Mazuolis (Lit), 50.13. 
3. Christophe Kalfayan (Fra), 50.13. 
4, Nils Rudolph (Ger), 50.62. 
5.John Meredith Steel (N-z), 50.69. 
6. Christopher John Fydler (Aus), 50.78. 
7. Roberto Gleria (Ita), 50.81. 
8. Andrew James Baildon (Aus), 50.93. 
200 metri dorso maschili 


olimpico 

2. Vladimir Selkov, Squadra Unificata, 1:58.87. 

3. Stefano Battistelli, Italia, 1:59.40. 

4. Hajime Itoi, Giappone, 1:59.52. 

5. Tripp Schwenk, Usa, 1:59.73. 

6. Tino Weber, Germania, 1:59.78. 

7.Tamas Deutsch, Ungheria, 2:00.06. 

8. Stefaan Maene, Belgio, 2:00.91. 

Finali di consolazione: 

1, Rodolfo Falcon Cabrera, Cuba, 2:00.22. 

2. Rogerio Romero Aoki, Brasile, 2:01.02. 

3. Luca Bianchin, Italia, 2:01.70. 

4. Kevin Draxinger, Canada, 2:01.79. 

5. Manuel Guzman Flores, Portorico, 2:01.87. 

6. Yasuhiro Vandewalle, Belgio, 2:02.45. 

7:Raymond Brown, Canada, 2:03.01. 

8. Gueorgui Petrov Mikhalev, Bulgaria, DSO. 

100 m. Dorso femminili: 

1. Kristina Egerszegi, Ungheria 1:00.68, record 
olimpico 

2. Tunde Szabo, Ungheria, 1:01.14. 

3. Lea Loveless, Usa, 1:01.43. 

4. Nicole Stevenson, Australia, 1:01.78. 

5.Janie Wagstaff, Usa, 1:01.81. 

6. Joanne Meehan, Australia, 1:02.07. 

7. Nina Jivanevskaia, Squadra Unificata, 
1:02.36. 

8. Yoko Koikawa, Giappone, 1:03.23. 

400 metri s.l. femminile: 

1.Dagmar Hase, Germania, 4:07.18. 

2. Janet Evans, Usa, 4:07.37. 

3. Hayley Jane Lewis, Australia, 4:11.22. 

4. Erika Hansen, Usa, 4:11.50. 

5. Kerstin Kielgass, Germania, 4:11.52. 

6. Isabelle Arnould, Belgio, 4:13.75. 

7. Malin Nilsson, Svezia, 4:14.10. 

8. Suzu Chiba, Giappone, 4:15.71. 

Staffetta 4X100 s.l. femminile 

1. Usa (Nicole Haislett, Dara Torres, Angel Mar- 
tino, Jenny Thompson), 3:39.46, record mondiale 

2. Gina (Zhuang Yong, 54.51, Olympic record, old 
record, 54.64, Yong, 1992; Lu Bin, Yang Wenyi, Le 
Jingyi), 3:40.12. n 

3. Germania (Franziska Van Almsick, Simone 
Osygus, Daniela Hunger, Manuela Stellmach), 
3:41.60. 

4. Squadra unificata (Natalia Mechtcheriakova, 
Svetlana Lechoukova, Elena Dendeberova, Elena 
Choubina), 3:43.68. 

5. Olanda (Diana Vani De Plaats, Mildred Muis, 
Marianne Muis, Karin Brienesse), 3:43.74. 

6. Danimarca (Gitta Poulsgaard Jensen, Mette 
Jacobsen, Berit Raith Puggaard, Mette Norskov 
Nielsen), 3:47.81, . 

7. Svezia (Eva Nyberg, Louise Karlsson, Ellenor 
Svensson, Malin Nilsson), 3:48.47. 

8. Canada (Marianne Limpert, Nicole. Dryden, 
Andrea Nugent, Allison Ann Higson), 3:49.37. 


L’AGENDA DEL BASKET 
Programma delle gare 
le classifiche dei gironi 


GIRONEA 

Partecipanti: Stati Uniti, Croazia, Brasile, Spa- 
gna, Germania, Angola. 

Risultati: l.a giornata Angola-Usa 48-116, Ger- 
mania-Spagna 83-74, Croazia-Brasile 93-76; 2.a 
giornata Angola-Germania 63-64, Croazia-Usa 70- 
103, Brasile-Spagna. È 

Classifica: Stati Uniti e Germania 4, Croazia 2; 
Brasile, Spagna e Angola 0. 

3.a giornata oggi: Brasile-Angola ore 11.30, 
Usa-Germania ore 20.30, Croazia-Spagna ore 
22.30. 

4.a giornata (31/7): Spagna-Angola ore 11.30, 
Croazia-Germania ore 20.30, Usa-Brasile ore 22.30. 

5.a giornata (2/8): Germania-Brasile ore 9.30, 
Croazia-Angola ore 11.30, Spagna-Usa ore 22.30. 

GIRONE B Sa 

Partecipanti: Csi, Lituania, Australia, Portori- 
co, Venezuela, Cina. È 

Risultati: l.a giornata Venezuela-Csi 64-78, Ci- 
na-Lituania 75-112, Portorico-Australia 74-116; 
.2.a giornata Cina-Portorico.68-100, Venezuela-Li- 
tuania 79-87, Csi-Australia 85-63. Î 

Classifica: Lituania e Csi 4; Australia e Portori- 
co 2, Cina e Venezuela 0. s 

3.a giornata oggi: Venezuela-Australia ore 9.30, 
Gsi-Cina ore 14.30, Lituania-Portorico ore 16.30. 

4.a giornata (31/7): Venezuela-Portorico ore 
9.30, Australia-Cina ore 14.30, Lituania-Csi ore 
16.30. 

5a Fiomnata (2/8): Venezuela-Cina ore 14.30, 
Australia-Lituania ore 16.30, Portorico-Csi ore 
20,30. 

Quarti di finale: 4 agosto. Semifinali: 6 agosto. 
Finali: 8 agosto. ; 

LA FORMULA 

Al termine del girone eliminatorio le prime quattro 
di ogni gruppo si qualificano ai quarti con questo 
accoppiamento: la-4b, lb-4a, 2a-3b, 2b-3a. Le vin- 
centi si incontrano in semifinale. Chi vince si quali- 
fica,per la fihale per l'oro, chi perde disputa la fina- 
le per il bronzo. Tutte le eliminate giocheranno le 
partite per determinare la classifica finale. Le pro- 
tagoniste di questo torneo sono giunte dalle elimi- 
natorie nei vari continenti: le quattro europee sono 
uscite dal torneo eliminatorio di Saragozza, le 
quattro panamericane da quello disputato a Port- 
land. Completano i ranghi l'Australia vincitrice 
della selezione dell'Oceania, la Cina di quella asia- 
tica e l'Angola di quella africana, oltre naturalmen- 
te alla Spagna, ammessa di diritto come Paese orga- 
nizzatore. 


1. Martin Lopez-Zubero, Spagna, 1:58.47, record . 


BARCELLONA — (Con 
una rimonta memorabile 
Stefano Battistelli ac- 
ciuffa un bronzo «impos- 


sibile» per come si era. 


messa la finale dei 200 


dorso, e consente all'Ita- 


lia di conquistare nel 
nuoto la seconda meda- 
glia dei Giochi, dopo il 
bronzo di lunedì di Luca 
Sacchi nei 400 Misti, tra- 
sformando quella di Bar- 
cellona nella migliore 
partecipazione assoluta 
di una squadra italiana 
maschile ad un'Olimpia- 


. de. 


La terza giornata di 
gare si trasforma invece 
in una «Caporetto» nelle 
prove individuali per gli 
statunitensi che vedono 
tramontare due delle lo- 
ro stelle più lucenti, 
Matt Biondi e Janet 
Evans, che abdicano nei 
100 e 400 s.l. All'astro 
nascente russo Alexan- 
der Popov e alla tedesca 
Dagmar Hase. La rabbia 
‘accumulata per le scon- 
fitte serve però alla 
4X100 s.l. Femminile 
statunitense per agguan- 
tare l'oro e il primato 
mondiale a quattro anni 
dall'impresa delle tede- 
sche a Seul: Haislett, 
Torres, Martino e, so- 
prattutto, Thompson, 
fanno segnare 3'39"46, 
pungolate dall'eccellente 
prova delle cinesi. L'un- 
gherese Ezerszegi senza 
fatica si appropria del se- 
condo oro individuale, 
regolando la connazio- 


nale Szabo nei 100 dorso. 


Il bronzo del poliedri- 
co nuotatore romano, 
che s'inchina al grande 
favorito, lo spagnolo Lo- 
pez Zubero (applaudito 
dalla regina Sofia pre- 
sente sugli spalti) e all'ex 
sovietico Selkov, è un ca- 
polavoro tattico. Batti- 
stelli sa di essere in con- 
dizioni buone ma di non 
poter aspirare a tempi 


eccezionali. Opta pertan- , 


to per una condotta pru- 
dente, ma una scivolata 
allo stacco rende ancora 
più lenta la sua parten- 
za: è ottavo ai 50 e ai 100 
metri, settimo ai 150, poi 
nell'ultima vasca si pro- 
duce in una progressione 
strepitosa che lo porta a 
risucchiare il tedesco 
Weber, il belga Maene, lo 
statunitense Schwenk e 
infine, per 12 centesimi, 
il giapponese Itoi. 

Il bronzo è frutto del- 


BARCELLONA — Magic 
è a riposo. L'uomo-im- 
magine dell'olimpiade è 
infortunato: «Distrazio- 
ne dei legamenti poste- 
riori del ginocchio de- 
stro» ha diagnosticato il 
medico della squadra 
olimpica americana, Da- 
vid Fischer. L'esame di 
risonanza magnetica ha 
escluso lesioni più gravi, 
i suoi giochi non sono 
compromessi anche se 

er un pò si è temuto che 
Il fisico del campione, già 
contagiato dal virus del- 
l'Aids, avesse subito un 
grave danno. 

«Decideremo di giorno 
in giorno sull'utilizza- 
zione di Magic» dicono i 
dirigenti del «dream 
team». L'olimpiade non 
può, comunque, essere 
privata del suo simbolo, 
anche se difficilmente 
oggi, contro la Germania, 
Magic Johnson sarà in 
campo. 

E che importa? Basta 
averlo in panchina, a fa- 
re il tifo. Senza Magic, 
senza Stockton - destina- 
to a rientrare solo ve- 
nerdì - gli Usa si ritrova- 
no privi di playmaker di 
ruolo. Un'altra squadra 
sarebbe sull'orlo della 
disperazione. Ma 
«dream team» non fa una 
piega. Chuck Daly si ar- 
rangerà con  Pippen, 
Drexler, Jordan. Già lu- 
nedì sera, lo squadrone 
Usa ha dimostrato di non 
risentire dell'assenza di 
Magic. Eppure davanti 
aveva la Croazia, in quel- 


‘ la che molti hanno defi- 


nito «la prova generale 
della finale», dimenti- 
cando ùn pò troppo. in 
fretta la Lituania. Ma lu- 
nedì qualche giocatore 
aveva stimoli particola- 
ri: uno su tutti, Scottie 
Pippen, deciso a dimo- 


Olimpiadi 


l'animo combattivo del 
romano che non si ferma 
di fronte alle contrarietà 
e lotta sempre fino in 
fondo. Ai mondiali di 
Madrid 1986 si classificò 
secondo nei 1500, poi ha 
alternato 400 misti e 200 
dorso. Con Martin Lopez 
Zubero ha un conto aper- 
to: vincitore il romano, 
con l'iberico quinto, agli 


Europei ‘89, primo lo‘ 


spagnolo e secondo l'az- 
zurro ai mondiali di 
Perth, sempre nei 200 
dorso. 

Rispetto all'Australia, 
è cambiata la disposizio- 
ne dei posti d'onore: Sel- 
kov guadagna un gradi- 
no, ma senza la disastro- 
sa partenza il romano 
avrebbè probabilmente 
conquistato l'argento. 


strare che Kukoc non gli 3 


può togliere il posto a 
Chicago. 

«Forse qualcuno ha 
esagerato nel limitare la 
partita al nostro con- 
fronto, ma è chiaro che ci 
tenevo a giocare bene» 
ammette Pippen, per il 
quale «se si deve giudica- 
re dall'incontro di lu- 
nedì, forse Kukoc è stato 
un pò sopravvalutato. 


Nervoso? Oh, sì può esse-. 


re. Ma se lo ha innervosi- 
to la partita, pensate un 
pò quel che gli può acca- 
dere nella Nba», E Char- 
les Barkley, uno che non 
‘ha davvero peli sulla lin- 
gua, dice tranquillamen- 
te che lui e i suoi compa- 
gni ci tenevano a dimo- 
strare di essere migliori 
di un giocatore che inta- 
sca in Europa, a Treviso, 
un ingaggio da star della 
Nba. 

Ma Kukoc stesso que- 


Per Battistelli è comun- 
que la seconda medaglia 
olimpica dopo il bronzo 
di Seul nei 400 misti. 

Nella finale più attesa 
della giornata Popov to- 
glie a Matt Biondi la su- 
premazia nei 100 stile li- 
bero. 

La gara. più esaltante 
del programma del nuoto 
sancisce la fine di una 
supremazia che lo statu- 
nitense ha esercitato 
ininterrottamente dai 
giochi panpacifici del 
1987. Biondi non può 
neanche aggiungere 
un'ottava medaglia alla 
sua splendida collezione 
perchè, in una strana fi- 
nale, si ritrova quarto 
con tre aspiranti al bron- 
zo racchiusi in tre cente- 
simi: Alexander Popov, 
ventunenne russa di 


MENTRE MAGIC JOHNSON SI E° INFORTUNATO 


Kukoc chiede asilo ai marziani 


ste cose le sa. L'avventu- 
ra americana lo tenta, i 
complimenti di Magic lo 
lusingano, i Bulls insi- 
stono perchè, dopo la fe- 
lice esperienza di Drazen 
Petrovic a New Jersey, 
avere il miglior giocatore 
europeo in squadra è sti- 
molante anche nel rap- 
porto con il pubblico. 
Tuttavia resterà ancora 
almeno una stagione a 
Treviso. Lo garantisce 
lui stesso: «Non mi sento 
ancora pronto  fisica- 
mente per affrontare la 
Nba. Forse, alla fine del- 
la prossima stagione, 
parlerò con Benetton e 
vedremo». vin 
Kukoc è stato la vitti- 
ma più evidente del furo- 
re di alcuni elementi del 
«dream team» che, co- 
munque, andava al di là 
del singolo giocatore. Gli 
americani volevano 
chiarire a tutto il mondo 
chi sono i più forti. Ma 


Sverdlovsk, aveva dimo- 
strato agli Europei di 
Atene di essere il futuro 
dello sprint. Le uniche 
incertezze riguardavano 
la sua capacità di alle- 
narsi correttamente in 
questo difficile anno di 
cambiamenti sociali nel 
suo paese. Talento natu- 
rale, Popov è potenzial- 
mente in grado di toglie- 
re. a Biondi il primato 
mondiale. Lo statuniten- 
se spara tutto nella pri- 
ma vasca: con l'orgoglio 
del campione si porta in 
testa, passa in 22’30, 
sembra voler lottare spa- 
valdamente contro l'evi- 
dente, nuovo rapporto di 
forze creatosi in matti- 
nata. Ma gli ultimi metri 
sono una «via crucis» per 
Biondi, che sembra quasi 


soprattutto volevano 
chiarire che solo con la 
loro presenza gli Usa sa- 


rebbero riusciti a tornare . 


all'oro olimpico. Barkley 
è del parere che «contro 
una squadra di universi- 
tari, la Croazia molto 
probabilmente ce  l'a- 
vrebbe fatta». Perchè, fa 
capire, ha Petrovic e 
Vrankovic, due che gio- 
cano nella Nba: è, a suo 
modo, un piccolo spot 
perla casa madre. o 
Ieri, nella giornata di 
riposo del torneo di bas- 
ket, alcuni del «dream 
team» hanno fatto pub- 
bliche relazioni per g 
sponsor. Nessuna inter- 
vista individuale, però. 
Le regole sono fisse. Que- 
sto è un momento serio 
del loro lavoro, anche se 
Jordan : spiega che 
«quando entro n campo, 
mi diverto. E con me i 
miei compagni. Non sia- 


> mo una squadra di stelle 


demotivate. E credo che 
non ci sia, Qui, nessuno 
in grado di batterci». 
Le prime due giornate 

hanno confermato che il 

odio olimpico del bas- 

‘et è a due ‘piazze, una 
d'argento e l'altra di 
bronzo. Su quella d'oro 
dormono sonni tranqui 
gli americani, decisi a 
non guardare in faccia a 
nessuno. E neppure di- 
sposti a impietosirsi di 
fronte a chi chiede di non 
tartassare gli avversall. 
David Robinson lo dice 
chiaramente: «Non mi 
piace questo semipacifi- 
smo dei giornalisti. Io s0- 
no stato in marina, pote- 
vo dover andare in guer- 
Ta. E questa è una guer- 
ra, anche se solo sporti- 
va. Dove devi vincere». 
Capito, signor de Cou- 
bertin?/ 


fermo mentre quattro 
avversari lo scavalcano. 
Popov, quarto alla vira- 
ta, è metto vincitore, 
mentre l'argento va a un 
altro nuovo talento, il 
brasiliano Borges, men- 
tre l'esperto francese Ca- 
ron sottrae il bronzo, in 
un convulso finale, allo 
statunitense Olsen. 
Biondi è malinconica- 
mente quinto, ma la sua 
carriera trionfale sem- 


. braall'epilogo. 


Popov entra nell'albo 
della gara più prestigiosa 
accanto a «Tarzany 
Weissmuller, Schollan- 
der, Spitz, Woithe, Gai- 
nes e Biondi, Il tempo di 
Borges viene cambiato 
dalla giuria quattro vol- 
te. C'è anche un piccolo 
giallo: a Olsen viene as- 
segnato e poi tolto (per 
l'inserimento di Borges a 
cui in un primo tempo 
era stato attribuito lo 
stesso tempo di Biondi) il 
bronzo. Nella finale B, 
Gleria è settimo in 
50'81. Cade il «mito» 
Evans nei 400 s.l.: la re- 
ginetta del mezzofondo 
cede lo scettro a Dagmar 
Hase, specialista del dor- 
so, l'ultima a battere 
Ezerszegi nei 200 degli 
Europei di Bonn. Ma è 
soprattutto una sconfitta 
della statunitense, che 


passata ai 200 a sette. 


centesimi dal suo mon- 
diale, finisce per disunir- 
si nell'ultima vasca. La 
tedesca chiude in un me- 
diocre 4'07'18, che non 
sarebbe bastato a salire 
sul podio ai Mondiali ‘86. 
Nella finale B Manuela 
Melchiorri chiude delu- 
dentemente settima. 

Tecnicamente il risul- 
tato più eclatante è quel- 
lo del quartetto Usa che 
cancella uno dei primati 
mondiali della ex Rdt. Il 
merito è di Jennifer 
‘Thompson, che nel finale 
rimonta le scatenate ci- 
nesi. Nei 100 dorso si re- 
gistra la prima doppiet- 
ta, ad opera delle unghe- 
resi: Kristina Ezerszegi 
doppia il successo dei 
400 misti, passa ai 50 
sotto al suo ‘primato 
mondiale, poi si accon- 
tenta del record olimpi- 
co. Al posto d'onore la 
connazionale Szabo, 
mentre la tedesca Hase, 
prima nei 400 s.l., vince 
anche la finale B dei 100 
dorso. 


e ù 
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SECONDA MEDAGLIA PER IL NUOTO AZZURRO (MAI IN ALTRA OLIMPIADE) 


La fantastica rimonta di Bibi’ 


Battistelli corona con il bronzo la sua gara ad inseguimento - Affondano gli americani 


INCERTEZZE E RINUNCE 
Un futuro in alto mare 
per il nuoto azzurro 


BARCELLONA — Il bronzo di Luca Sacchi, le buone 
prove di Battistelli sono le uniche certezze di una 
‘spedizione azzurra che sta raccogliendo global- 
mente in misura inferiore alle attese, I successi de- 
gli europei di Bonn e Atene e dei mondiali di Perth 
avevano forse illuso sulla reale consistenza del 
movimento natatorio nazionale. In crisi Lamberti, 
i nodi stanno venendo al pettine. Il futuro azzurro 
è un punto TRINCEA, dopo il bronzo Sacchi ha 
ipotizzato un possibile abbandono, che i certa- 
mente sarà attuato da Gleria, probabilmente da 
Minervini, forse da Lamberti. 

Nella prospettiva di Roma ‘94, i mondiali in ca- 
sa, sembra quasi una fuga in massa. Ma il proble- 
ma è più articolato: Sacchi ha criticato la Federa- 
zione per la «gestione casareccia» e non in linea 
con, i tempi dell'immagine complessiva del nuoto 
italiano. Non è solo una questione formale ma so- 
stanziale: con risultati individuali e collettivi 
giunti in questi ultimi anni, secondo Sacchi, si do- 
veva ottenere maggiore credito e la possibilità di 
guadagnare di più. La Federnuoto si affida invece 
molto all'entusiasmo e alla passione di un gruppo 
di dirigenti e tecnici che si occupano di tutto ac- 
centrando il comando delle operazioni. Tra l'altro 
la Fin è l'unica struttura importante dello sport 
nazionale presente a Barcellona senza un addetto 
stampa. La Federnuoto accetta i rilievi di Sacchi, li 
fa suoi almeno in parte, crede meno alla possibilità 
di un suo ritiro: «Gestione casareccia? Per esami- 
nare la situazione - spiega il vicepresidente della 
Fin Paolo Barelli - bisogna partire dalla considera- 
zione che in Italia non ci sono strutture pubbliche 
(come avveniva nell'est europeo) o private (le uni- 
versità californiane) nelle quali è possibile pratica- 
re il nuoto. Fino a Seul non avevamo mai conqui- 
stato medaglie olimpiche salvo l'eccezione di No- 
vella Calligaris, insomma tabula rasa. Da allora 
abbiamo fatto incetta di successi ma siamo stati 
aiutati da un pizzico di fortuna: penso alla qualifi- 
cazione per due centesimi di Minervini a Perth e 
poi al suo bronzo nella finale. Insomma, se andia- 
mo a stringere, a noi sono mancate le due medaglie 
Fusi certe di una Lamberti in condizioni normali 
(200 sl e staffetta 4 x 200), per il resto siamo sul 
livello reale del nuoto italiano. Gareggiare alle 
Olimpiadi non è un gioco: francesi, inglesi e au- 
straliani se ne sono accorti inanellando una serie 
di prestazioni mediocri. Quindi, anche se i conti si 
fanno alla fine, siamo abbastanza soddisfatti. Per 
CROCE riguarda la gestione dell'immagine c'è da 

ire che i contratti si fanno dopo le Olimpiadi e 
hanno durata quadriennale, quindi noi siamo an- 
cora legati a quello fatto dopo Seul'in una situazio- 
ne ben diversa e con tanti successi in meno». «Fino 
a qualche anno fa - continua Barelli avevamo un 
peso specifico piuttosto scarso. E' chiaro che il nuo- 
vo contratto che faremo dopo Barcellona terrà con- 
to dai progressi compiuti. In questo senso possia- 
mo condividere i rilievi di Sacchi. D'altronde se Mi- 
nervini gareggia a 26 anni vuol dire che è stato 


messo in condizione di essere tranquillo. Il ritiro di > 


Sacchi? Francamente non ci credo, lo conosco be- 
ne; è un ragazzo estroverso, ha il senso dello spet- 
tacolo, anch'io quando gareggiavo ero pretenzioso, 
Ora staremo a vedere, ma sacchi sa bene di avere 
margini di miglioramento, probabilmente può 
scendere a 2'14”, quindi può diventare il numero 
uno della specialità». 

Mentre Remo Sacchi, allenatore di Luca, non 
smentisce un possibile ritiro del figlio, il campione 
milanese il giorno dopo ci ride su: «Ho detto così 
‘perchè tuttii giornalisti mi:chiedevano i program- 
mi futuri senza pensare alla gara appena finita. 
Adesso voglio riposarmi, al futuro penseremo poi». 
Giorgio Lamberti non sa nulla di certo sul suo futu- 
to (a differenza di Roberto Gleria che invece non se 
la sente di continuare): «Ora penso alla staffetta, il 
ritiro è un'ipotesi vaga che vaglieremo dopo le va- 
canze». ; 


La grinta di Barkley sotto canestro 


Mercoledì 29 luglio 1992 I Olimpiadi | MPiccolo © (tt) 
SUPERATA LA SPAGNA IN TRE SET - DOMANI ITALIA-GIAPPONE. 


E la corrida si tinge d’azzurro 


Velasco: «Nell’avvio di partita soffriamo perché gli avversari puntano tutto sul primo set» 


aly va senza incertezze, la- SIRO 13-10 e Velasco 

5 sciando vedere le poten- cambia tutta l'imposta- 

PALLAVOLO Italia 3 zinn che stanno riser- zione dalla squadra az- 
nreiri î Spagna ©  Vando per la fase finale, zurra. Nello spazio di un 

I[| calendario e I risultati ; ke Ls) del torneo. Il tempo degli minuti escono  Tofoli, 
dei due gironi olimpici ITALIA: Gardini (5 pun: allenamenti sta per fini- dora e pUeena per da 
ti + l4cambi palla), Tofoli 1°... un RES DIE 

Risultati del primo turno (1+0), Masciarelli (non. All'inizio dell'incontro a Pasinato, Vullo e Galli. 
entrato), Galli (5+5), il tecnico Julio Velasco Sembra che l’allenato- 

Olanda-Cuba 1-3 Bracci (ne), Bernardi Schiera il sestetto an- re argentino abbia la 
Usa-Giappone (atav.) 1-3 E i (847) nunciato con Gardini, bacchetta Tina: Negli 
ria-Csi 0-3 orzi (5+7), Lucchetta Tofoli, Bernardi, Zorzi, ultimi spiccioli del primo 
Ss ia-Italia 1-3 (2+5), Giani (0+0), Vullo Lucchetta e Giani. La set questa squadra ita- 
SEMVTE) o Spagna risponde con i liana - che può permet- 
Spagna-Canada . 3-2 Costa. (1+0), ‘Sanchez due Sanchez, Maroto,  tersi il lusso di rinuncia- 
Gorea del Sud-Brasile 0-3 F.(1+16), Garrido (ne), Alonso, Pascual e Rodri- re contemporaneamente 


d CREO Sanchez J. (4+7), Maroto guez. Sulla loro panchina a quattro elementi del 
Risultati diieri ., (2+16), Alonso (0+1), Vice- siede Gilberto Herrera.: sestetto base come Tofo- 
Algeria-Cuba 0-3 do (2+1), Lopez (ne), Her- Im Italia lo ricordano vo: li, Zorzi, Giani e Lucchet- 
Ganada-Usa 2-g e|fas (0#0), Pascual dla enticrinelM978 glionali ia Simediagli aimasio: 
Gi F i 3-2 Rodriguez (4+4). va Cuba ai mondiali di ne annullando un set 
SS Sancia 500 (ieeirnie dglirealon Bosa quando Ila point agli spagnoli e poi 
Co È ; se Ci la (Alg) riuscì a battere la forma- DI Sale Gia FICHE 
pi “ita hi NOTE: durata set 35‘, zione caraibica per la .sulpunteggio -14, 
Corea del Sud-Olanda 0-3 28',21'; spettatori 4.000. prima volta nella sua La stessa formazione 
è Ammoniti Sanchez F. e storia. sì presenta all'inizio del 
Romani SI pere ‘Alonso. Gli spagnoli partono a secondo set, portandosi 
Ore 10.30, girone 1 Italia-Giappone BARCELLONA — Supe- mille, come previsto e Subito sul 5-0. Con un 
Ore 13, girone 1 Francia-Canada, | rata SRO la SPSEna: dopo dieci minuti, Sa REF 0) AGI 
DoS ù Questa volta i ragazzi di svantaggio per 6-8 Vela- questi due se alia 
* ; su SS, 1 SA Pra Velasco concedono agli sco I Cantagalli CRIUOE cone sur- 
re 17.30, giro -Spagna avversari solo qualche al posto di Giani. Que- classan lo gli spagnoli su 
Ore 19, girone 2 ‘ Olanda-Brasile SR primo set. On rimarrà in pan- ogni pie aio 
Ore 21.30, girone 2 ‘Gsi-Cuba Ma se la Francia era riu- china pertuttala artita, Costringendoli a una 
= scita a vincerlo, gli spa- ri REL Tone sudditanza psicologica 
PI 
AGOSTO gnoli si sono dovuti ac- già fatta da Lucchetta che li induce spesso al- 
Sabato 1 i conteniare TEA SE al contro la Francia. Anco- METE: Gu fine Suap . - . . 
1a * I) set-point su. -13. Dopo "i s; i di cio-  gnoli conteranno eci è Pi + È ate to 
Ore 10.30, girone 1 Giappone-Spagria quel momento Hanzo te w Cota ga Da Battute sbagliate (sette gie ; SARRI A (petislinpegnati a mutare un attacco spagnolo nella «corrida» di ieri sera al 
Ore 13, girone 2 Algeria-Olanda | tuto solo assistere all'in °° gli errori azzurri) quasi  *@lau d'Esports di Barcellona. 
Ore 15, girone 1 Francia-Usa SONO na Dee tutte concentrate nella - 
Ore 17.30, girone 1 Italia-Canada | “motivi più interes. | PROTESTA | Pet Square att | OTTO SQUADRE IN CERCA DI GLORIA, MA L’ITALIA NONCE 
Ore 19, girone 2 Gsi-Gorea del Sud santi di questa partita U bi svetta su tutti Bernardi m n mom m 
Ore 21.30, girone 2 Cuba-Brasile 33 intercambiabilità Sa, rapa che riceve senza lasciare INDI È È VI 
s ei Codici azzurri, che 5 uno spiraglio agli avver- (©) em 
Lunedì 3 Velasco può schierare in azero sari i 3 
È em n , porta a casa 22 cam- 
Ore 10.30, girone 1 Giappone-Ganada | &MPo in formazioni bi palla e si prende il lus- 
su : molto diverse ottenendo BARCELLONA — Tut- i 3 H A È È È " 
Ore 13, girone 2 csi oegua | sempreîlsestettopitet. | lirapetiazero cosìsi fl s0 di andare a siglare | Girone 1: Spagna, Csi, Usa, Giappone |. Girone 2: Olanda, Brasile, Cina, Cuba 
Ore 15, girone 2 Cuba-Corea del Sud | ficace, e la grande cresci. I au) E PALE Sie Selle 
Orc iggioee — Alsmazmale | ident po | Cirque | "Mi cooponteme. | — RNRP Martedì 4 agosto 
Ù x vb s; restazi # n ‘ense P ‘avo. 10 al sco smeni 1S0E c le la Si 7 } n 
Ore 21.30, girone 1 Italia-Usa | PIE SR L'incontro conil Cana- fl ficoltà dell'Italia ed en- | ore 10,30 gir. 1 Spagna-Csi ore 16.30 Finale 7-8 posto . 
ignoli N da. Gli atleti Usa han es- 
x most; 1 trare in partita possa g 3 DE Des: 
Mercoledì 5 Fio n Can REDS ARES Po sere motivata dalla pre- ore 13.00 gir. 1. Usa-Giappone ore 19.00 Quarto di finale 
i Sì e 3 * U E E a 
Ore Tei SA nei primi venti Fabi scortata dalla Federa, i a ore 19.00 gir. 2. Olanda-Brasile ore 21.30 Quarto di finale 
Ore 13 oi l'incontro si tra- zione ternazionale n le, ci di 7 
Finale 11.0-12.0 posto sformato in un allena- di Pallavolo di asse- fl Piuttosto che i nostri av- ore 21.30 gir. 2. Cina-Cuba 
dre 15 30 Finale 9.0-10.0 de mento per gli azzurri, se- gnare la a della a dti Mei Sere 
È LORA conda ta di artita della. prima ì a co! - n R E = 
Ore 19 So Re i dl da o au Venerdì 31 luglio È Giovedì 6 agosto 
Ore 21.30 uarto di finale i Tuttalasquadra ha ff nel primo set. Sia la 7 ; Y 
SRI Mic ia le odio manifestato in questo Ml Francia siavla"Spsgna > |. ore 10.30 gir..2. Olanda-Cina ore 10.30. Finale 5-6 posto 
lovedì i modo la propria soli- prosegue - hanno giocato ; osa is; 
dr Glesifca Six. posto | fre moto per inidconi | dar ci contenti [| onisims lino dele | OF@ 1.00 gir.2. Brasile-Cuba ore 19.00 | Semifinale 
Ore 16.30 Classifica 5.0-8.0 posto | di casa, nel Palau d'e- | dellostatunitense Goa Rata 0 SPES; 2018 19.00. gir. 1 Usa-Csi ore 21.30 Semifinale 
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«a impegnato nella gara con il cinese Wei Siang. 


«Pollicino» ha vinto ancora: 


ieri ha 


battuto il siriano Mohamad Hassoun e l'indiano Pappu Yadav entrambi per 15-0. Stamane dovrà 


vedersela con un tedesco d'origine turca, Fuat Yildiz. Superato l'ostacolo per lui s'aprirebbero le 


porte della finale, in programma oggi alle 19. 


JUDO /LE DONNE FIORE ALL’OCCHIELLO 


Medaglie all’or 


Almeno sei le possibilità per gli atleti di Remo Venturelli 


BARCELLONA — «A Bar- 
cellona facciamo conto su 


‘almeno sei possibilità di 


medaglie per le nostre di- 
scipline — annuncia il 
presidente della Federa- 
zione italiana lotta, pesi e 
judo (Filpj) Matteo Pellico- 
ne — sarei contento se al- 
meno tre di queste ipotesi 
si concretizzassero; per fe- 
steggiare degnamente i 
novant'anni della federa- 
zione che ricorrono pro- 
prio quest'anno. Il nostro 
settore più forte è il judo, 
non abbiamo mai avuto 
una squadra così forte. i 
risultati degli ultimi mesi 
arlano. chiaro. Il judo 
‘emminile, soprattutto, è 
il nostro fiore all'occhiel- 
lo, dopo le affermazioni 
mondiali di Alessandra 
Giungi e di Emanuela Pie- 
rantozzi. In campo ma- 
schile, poi, abbiamo Vi- 
smara di valore interna- 
zionale (bronzo agli ultimi 
mondiali) da cui mi aspet- 
to grandi soddisfazioni. 
Gli exploit raggiunfi ulti- 


mamente dal judo azzurro 
sono la conseguenza di 
‘una programmazione tec- 
nica attenta e mirata alla 
qualità impostata dall’ini- 
zio del quadriennio». 

«Quest'anno il judo non 
ha ancora sofferto, come 
lotta e pesi, della forte ri- 
duzione alla partecipazio- 
ne olimpica decisa dal Cio. 
La scelta dei probabili 
olimpici è stata lasciata al- 
le federazioni nazionali 
ma se in futuro si dovrà 
istituire un sistema di 
qualificazione, proporrei 
ùun grand prix internazio- 
nale articolato in più pro- 
ve che consenta una sele- 
zione valida, determinata 
da una graduatoria di va- 
lori. Affidarsi a una sola 
prova di qualificazione, 
come avviene in altre di- 
scipline, non mi sempre 
giusto). 

A Barcellona per fare 
‘una bella figura. Su questo 
il commissario tecnico az- 
zurro del judo, Remo Ven- 
turelli, non ha dubbi. 


«Siamo preparati bene, 
dal 1989 a oggi abbiamo 
collezionato una serie di 
ottimi risultati e stiamo 
andarido sempre meglio. 
Per le convocazioni ho at- 
teso però la conclusione 
degli europei, svoltisi dal 7 
al 10 maggio scorsi a Pari- 
gi. Abbiamo una pattuglia 
‘emminile veramente for- 
te. La Giungi, ormai, ha 
una solida caratura inter- 
nazionale, la Pierantozzi, 


dopo il suo mafico 1989: 


(oro agli europei e mondia- 
li), ha avuto un periodo di 
flessione; ma lo scorso an- 
no è tornata grande. La 
Tortora è andata a meda- 
glia negli ultimi due euro- 
pei, la Motta è un'anziana 
di esperienza e di valore 
sulla quale contiamo mol- 
to, nonostante  ultima- 
mente abbia avuto qual- 
che problema fisico. Le av- 
versarie più pericolose sul 
tatami olimpico saranno 
cinesi, cubane, coreane e 
giapponesi, Tra gli uomi 
ni, invece, puntiamo forte 


izzonite 


su Giorgio Vismara, bron- 
zo iridato, su Marino Cat- 
tedra, un ragazzo un po' 
alterno ma dalle ‘ottime 
porsiliita se in giornata 

juona e sul veterano Mas- 
simo Sulli». 

«Dovremo guardarci 
dalla concorrenza di cuba- 
ni, tedeschi e giapponesi. 
E poi gli ex-sovietici. Non 
scommetterei su una loro 
crisi in conseguenza dei 
cambiamenti politici, an- 
zi, vedrete che.ci daranno 
filo da torcere come pri- 
ma, se non di più. Non vo- 
gliofare previsioni sulle 
possibili medaglie azzurre 
solo perché le Olimpiadi 
spesso iocano brutti 
a ai AVRA, da 

rogramma di oggi dei 
Giochi Sua ici di Barcel. 
lona O le finali 
per il terzo e quinto posto 
nei 66 chilogrammi donne, 
le finali per terzo e quinto 
posto negli 86. chilogram- 
mi uomini, le finali peri 
66 chilogrammi e 86 chilo- 
grammi, uomini e donne, 


Intanto la Federazione respinge tutte le voci 


di una possibile esclusione di lotta e pesi 


dal panorama olimpico. Oberburger atteso 


ad una lenta ripresa dopo i tanti problemi 


BARCELLONA — Lotta e 
pesi sono nel nucleo stori- 
co del progr la olimpi- 
co. E dunque non si può 
credere alle voci di un Cio 
intenzionato a escludere 
in un prossimo futuro le 
nostre discipline dai Gio- 
chi». Matteo  Pellicone, 
presidente della Federa- 
zione italiana lotta, pesi e 
judo (Filpj) difende i due 
sport dalle critiche di scar- 
sa spettacolarità e ne riba- 
disce il valore. «E' merito 
loro se le Olimpiadi hanno 
raggiunto il livello attuale. 
Se poi vogliamo trasfor- 
mare i Giochi in un circo 
equestre, allora...». 

Pellicone spesra che .il 
piccolo, grande gladiatore 
della lotta greco romana 
«Pollicino» Maenza centri 

i a Barcellona il tris 
olimpico, dopo gli ori di 
Los reles è può regalar- 
ci un'altra grande soddi- 
sfazione. E nella lotta libe- 
Ta puntiamo forte su Gio- 
vanni Schillaci, tra i pro- 
tagonisti (argento 62 kg) 
degli ultimi mondiali». 
Nella «triade» Filpj, le 
maggiori ambizioni a cin- 
que cerchi sono assegnate 
alotta ejudo, mentre 1 pesi 
si presentano con un ruolo 
più modesto, 

«Che volete — osserva 
Pellicone — abbiamo so- 
speso l'attività internazio- 
nale per otto mesi in atte- 
sa della conclusione del- 
l'inchiesta su un sospetto 
dop di sei azzurri (as- 
solti dal giudice federale 
con sentenza dél 9 marzo 
scorso). Abbiamo pure 
abolito gli allenamenti 
collegiali, gli atleti si sono 
preparati nei rispettivi 
club sotto il controllo tec- 
nico e anti-doping della fe- 
derazioney. 3 7 

«Non aspettatevi mandi 
cose a Barcellonda da una 

esistica azzurra afflitta 
hi troppi problemi negli 
ultimi tempi». Il monito è 
di Ernesto Zanetti, com- 
missario tecnico della na- 
zionale di pesi. Gli otto 
mesi di assenza dell'attivi- 
tà internazionale hanno 
pesato sul clan azzurro, 
così come la sospensione 
dei collegiali di allena- 
“mento e il clima di sospet- 
to con cui si è guardato 
asl atleti di questa disci- 
plina dopo alcuni casi di 
doping che hanno fatto 


clamore e gettato ombre 
sulla pulizia dell'ambien- 
te. 

«Prendiamo Norberto 
Oberburger — nota Zanet- 
ti — si è trovato al centro 
di un'inchiesta lo scorso 
anno in seguito alla morte 
di due culturisti che fre- 
quentavano la sua pale- 
stra. Subito si è parlato di 
anabolizzanti diffusi tra i 
frequentatori del centro 
sportivo dell'ex olimpioni- 
co, mentre l'unico torto di 
Oberburger (che tra l'altro 
è iscritto a una società del 
Friuli-Venezia Giulia, ndr) 
è stato quello di conoscere 
quei due signori deceduti 
pertumore. In questo con- 
testo, Oberburger non ha 
potdto allenarsi tranquil 

lamente. «Mi è quasi pas- 
sata la voglia — ha dichia- 
rato nei mesi scorsi l'atle- 
ta altoatesino —. però 
quando penso alle olim. 
piadi ritrovo la carica, è 
un'esperienza che ha un 
fascino unico per uno 


sportivo». L'altra speran-' 
. za della «pattuglia» azzur- 


ra è Giovanni Scarantino, 
nei 56 chilogrammi. «Cre- 
do però che Oberburger 
(110 chilogrammi) e Vanni 
Lauzana (+110) — sono le 
parole di Zanetti — riusci- 
ranno a fargli compagnia 
qui a Barcellona». 

«Come complesso di 
squadra siamo più forti di 
Seul— osserva il Ct azzur- 
ro nella lotta Vittoriano 
Romanacci — però il no- 
stro atleta di punta, Vin- 
cenzo Maenza (48 kg), già 
REnpo olimpico, de- 
ve vedersela con un nuovo 
regolamento che non lo fa- 
vorisce. Infatti il combat- 
timento a terra, dove 
Maenza eccelle, non è più 
un ruolo chiave nella va- 


. lutazione tecnica. Vincen- 


zo ha dovuto cambiare im- 
postazione e staremo a ve- 
dere con quali risultati. 
Comunque, ‘’Pollicino’’ ri- 
mane nel lotto dei favoriti, 
con il vecchio regolamen- 
to gli avrei dato il 90 per 
cento di possibilità meda- 
glie. Oltre a Maenza, pre- 
sentiamo qui a Barcellona 
altri campioni di rango in- 
ternazionale; come Gio- 
vanni Schillaci (62 chilo- 
grammi) nella lotta libera 
ed Ernesto Razzino (82 
chilogrammi) nella greco 


romana, già protagonisti. 
(secondo e quarto) agli 
scorsi mondiali. Diciamo 
che i... numeri non ci man- 
cano per sperare in qual- 
che medaglia ma le gare 
olimpiche sono un evento 
unico e può capitare di 
tutto. Gli avversari più pe- 
ricolosi saranno russi e 
bulgari nella greco-roma- 
na, mentre nella libera la 
rosa si allarga anche a sta- 
tunitensi e iraniani». 

Vincenzo «Pollicino» 
Maenza ha ritrovato il pe- 
so dei suoi giorni migliori, 
quei 48 chilogrammi entro 
cui ha avuto difficoltà a 
gareggiare lo scorso anno, 
ela voglia agonistica persa 
‘un po' per strada dopo die- 
ci anni di attività ai massi- 
mi livelli, con i due alloro 
olimpici di Los Angeles e 
di Seul. 

«A Barcellona sono arri- 
vato alla gara del tris, na- 
turalmente — osserva 
Vincenzo — questo obiet- 
tivo mi ha ridato slancio 
dopo un periodo di appan- 
namento. Devo farcela. Il 
nostro sport si presenta al- 
la ribalta nazionale solo in 
occasione dei giochi e chi 
veste la maglia azzurra ha 
su di sé la responsabilità 
di dover far bene. Dopo le 
medagile olimpiche sono 
diventato un prisonagsio: 
ma la popolarità della Îot- 
ta non è cresciuta in pro- 
porzione. Pazienza, andia- 
mo avanti, per noi e per la 
federazione. Ammiro gli 
‘Abbagnale. Anche loro vi- 
vono il problema di venire 
da una disciplina poco no- 
ta e hanno affrontato mol- 
ti sacrifici per portare 
avanti la loro fantastica 
carriera. Sono degli auten- 
tici campionidi di caratte- 
re e degli uomini genuini 
che non si sono montati la 
testa nonostante i succes- 
si. Anche il Maenza delle 
due medaglie olimpiche è 
rimasto fedele a sé stesso. 
Ora che sono tra i ‘big’, 
però, devo misurarmi con 
‘un maggior fardello di re- 
sponsabilità. Qui a Barcel- 
lona i miei concorrenti più 
pericolosi saranno, al soli- 
to, gli atleti dell'Est Euro- 
pa. Non a caso ho scelto di 
allenarmi con alcuni bravi 
lottatori orientali per una 
preparazione seria in vista 
delle Olimpiadi. 


BASEBALL / LA NAZIONALE SI ARRENDE AI FUORICLASSE AMERICANI 


Bianchi e soci ancora sco 


Guglielmo Trinci arriva in prima base. L'atleta romano è uno degli 
sfortunati protagonisti della rappresentativa azzurra alle Olimpiadi. 


Usa 10 

Italia 0 
ITALIA - 0000000 =0 
USA -10101115=10 
ITALIA - Ubani, Succi, 
Bagialemani, Bianchi, 


D'Auria, uti, 
Trinci, Carrozza, Fochi, 
Schianchi, Cecconi. 
Lanciatori: Ceccaroli, 
Fochi. 


USA - Murray, Wim- 
mer, Hammonds, Tuc- 
ker, Nevin, Giambi, 
McConnell, _ Varitek, 
Garciaparra. Lanciaro- 
re: Wallace. 
NOTE - Italia battute 
valide 5, errori 4; Usa 
battute valide 15, erro- 
ril. 
ARBITRI - Paz (Cuba), 
Fuentes Serrano (Spa- 
SaRl: Chavarria (Cana- 
a), Mateu (S, Eee 
BARCELLONA - Se la na- 
zionale statunitense di 
basket è da tutti ormai 
conosciuta con l'appella- 
tivo di «Dream team» e 
quella di nuoto come 


«Cream team», quella di 
baseball, che ieri, nella 
terza iornata delle 
Olimpiadi, ha sconfitto 
l'Italia, fermata per ma- 
nifesta inferiorità all'ot- 
tavo inning sul punteg- 
io di 10 a O, si potrebbe 
lefinire «Summer teamy. 
E' infatti una forma- 
zione composta da giova- 
ni studenti di college, a 
differenza dell'altro 
sport nazionale america- 
no, il basket, che ha com- 
piuto la scelta di portare 
ai Giochi i migliori pro- 
fessionisti del campiona- 
to Nba. Alla base di que- 
sta scelta non ci sono, 
però, motivazioni «de- 
coubertiniane»: le ragio- 
ni dell'impiego stu- 
denti di college sono da 
Ticercarsi . unicamente 
nel fatto che, in questi 
mesi, negli Stati Uniti è 
in pieno corso il campio- 
nato nazionale dei pro- 
fessionisti e nessuno di 


quegli atleti è disposto a 


rinunciare ‘ all'impegno 
di club per partecipare 
alle Olimpiadi. . 

E così il tecnico statu- 
nitense Mike Gaski ha 
scelto in una rosa di circa 
150 giovani studenti dei 
college americani i venti 


< da portare a Barcellona 


Pa cercare di strappare 
fa medaglia d' oro al fa- 
voritissimi atleti di Cu- 
ba, Ieri, intanto, sono 
riusciti a battere l’Italia, 
una vittoria del resto 
ampiamente annuncia- 
ta. Fra gli azzurri è tor- 
nato in campo Roberto 
Bianchi, tenuto a riposo 
lunedì scorso nella gara 
contro Cuba per un in- 
fortunio ad. un piede e 


l'allenatore Silvano Am-. 


brosioni ha provato nel 
ruolo di lanciatore Paolo 
ni che ha CAIRO 

lopo 7 riprese con - 
ke-out, 2 basi su ball e 14 
valide (tra cui un fuori- 
campo) e Massimo Fochi, 
che dopo 0.1 riprese ha 


nfitti 


fatto registrare 0 elimi- 
nazioni al piatto, 1 base 
su ball ed 1 battuta va- 
lids. Dignitosa la loro 
prestazione. Ben diver- 
sa, però, da quella di Bil- 
ly Wallace. Il «pitcher» 
statunitense è davvero il 
migliore della squadra 
ed è facile pronosticare, 
per lui, l' avventura fra i 
professionisti. Dopo 8 in- 
ning, infatti, Wallace ha 
chiuso con 14 strike-out, 
1 base su ball e 5 battute 
valide. 

Adesso per la squadra 
azzurra è giunto il mo- 
mento di far vedere dav- 
vero quanto vale: dopo l 
avvio col piede sbagliato 
contro Taipei e dopo le 
due gare proibitive con- 
tro Cuba e Usa, oggi le 
tocca il Portorico. In- 
somma, da adesso in Roi 
ogni partita diventa de- 
terminante per valutare 
le aspettative e le possi- 
bilità di ben figurare in 
questi Giochi olimpici. 


Tennis: Omar Camporese 
passa il primo turno 


BARCELLONA — Omar Camporese ha superato il pri- 
mo turno del torneo olimpico di tennis battendoin tre 
set il portoricano Juan Rios: 6-2, 6-2, 6-0 il punteggio 
dell'incontro durato un'ora e 20 minuti. Raffaella 
‘Reggi ha invece superato il primo turno del torneo 
olimpico di tennis battendo l'australiana Jenny Byr- 


ne con il punteggio di 6-4, 7-6 (7-2 al tie-break). L'in- . 


contro è durato un'ora e 45 minuti. Cristiano Caratti è 
stato eliminato dal francese Guy FOLpeE nel primo 


turno: 6-3, 6-4, 6-2 il punteggio fini 


e per Forget. 


L'incontro è durato 1 ora e 55 minuti. Eliminata, in 
soli 47 minuti, anche Katia Piccolini: è stata battuta 
6-1, 6-0 dall’australiana Nicole Provis. Questi i risul- 
tati del primo turno. Singolare maschile: Wayne Fer- 
reira (Afs 9) b. Van Rensburg (Afs) 7-5, 6- 2, 2-6, 6-4. 
Forget (Fra 7)b. Caratti (Ita) 6-3, 6-4, 6-2. Rosset (sui) 
b. Alami (Mar) 6-2, 4-6, 2-1 ritiro. Becker (Ger 5) b. 
‘Ruud (Nor) 3-6, 7-6 (7/2), 5-7, 7-6 (7/2), 6-3. Larsson 
(Sue) b. Skoff (Aut) 6-2, 6-2, 6-3. Frana (Arg) b. Arraya 
(Per) 6-2, 6-0, 6-7 (3/7), 6-2. Sznajder (Can) b. Wijaya 
(Una) 6-2, 6-4, 7-5. Courier (usa/1) b. Krishnan (Ind) 
6-2, 4-6, 6-1, 6-4. Ivanisevic.(cr64) b. Mota (Por) 6-2, 


6-2,.6-7.(57), 4-6, 6-3. 


Pugilato: fuori scena anche Russo 
dopo Castiglione e De Chiara 
BARCELLONA — Per il pugilato italiano sembra pro- 


prio un olimpiade «stregata». Dopo il minimosca Lui- 
gi Castiglione e il superwelter Fabrizio De Chiara, ieri 


è uscito di scena al primo turno. 


L'atleta di Mar- 


cianise (Caserta), molto atteso alla prova, è apparso 
contratto, incapace di imporre la sua migliore tecnica 
e varietà di colpi ad un avversario, l'algerino Anmed 
Dine, settimo della graduatoria mondiale nel 1991 e 
già battuto in passato dall'azzurro. Chiuso il primo 
round con uno svantaggio minimo (2-3), è stato pro- 
babilmente in quello successivo che Russo ha com- 
promesso le sue possibilità di vittoria. Incalzato dal- 
l'algerino, Arruffone ma appariscente, l'italiano ha 
tentato invano nella terza ed ultima ripresa di capo- 
volgere le sorti del match, con una condotta più ag- 
gressiva, ma non tale da convincere del tutto i giudi- 


CI. 


Tiro a segno: Di Donna solo ottavo 
L’oro nella pistola a Wang Yifu 


BARCELLONA — L'azzurro Roberto Di Donna non è 
riuscito a migliorare l'ottava posizione con la quale 
era approdato alla finale della pistola ad aria com- 
pressa da dieci metri, La finale è stata vinta dal cine- 
se Wang Yifu, con un punteggio di 684,8 che rappre- 
senta il nuovo record olimpico. E' stata una prova 
combattuta, con'le prime tre posizioni che cambiava- 
no ad ogni nuovo turno di tiro. Deve recriminare so- 
prattutto il romeno Sorin Babii, al quale, terzo alla 
fine e al comando per la prima parte della gara, sono 
bastate due serie negative per perdere oro e argento. 
La seconda piazza se l'è assicurata l'ex sovietico Py- 
Jianov, a soli sette decimi di punto dal vincitore. Di 
Donna ha concluso con il punteggio di 678,5, con die- 
ci tiri regolari che non gli hanno consentito di avvici- 


nare i diretti concorrenti. 


Judo, Luigi Guido eliminato 
dal cubano Belarmino Salgado 


BARCELLONA — Luigi Guido ha superato il secondo 
turno del torneo olimpico di judo per la categoria al 
limite dei 95 chilogrammi, battendo l'israeliano Si- 
mon Magalashvili per Ippon. Nel turno successivo, 
tuttavia, è stato eliminato dal cubano Belarmino Sal- 
gado Martinez, vincitore dell'incontro per Waza-ari. 


Pistola: Suppo conclude la gara 
solamente al penultimo posto 


BARCELLONA — L'Italia continua a non far centro 
nel torneo di tiro a segno dei giochi, Ieri è stata la 
volta di Michela Suppo a concludere addirittura al 
penultimo posto la gara di pistola standard, L'azzur- 
Ta aveva cominciato abbastanza bene con la prova di 
precisione totalizzando 288 punti che la collocavano 
în quattordicesima posizione. Nella successiva prova 
di velocità, però, totalizzava solo 271 punti, il risulta- 
to peggiore in assoluto delle 41 concorrenti, per cui 
precipitava al quarantesimo posto. La gara è stata 
vinta da Narina Logvinenko, della squadra dell'ex 
Urss, la quale ha stabilito anche il nuovo primato del 
mondo con 587 punti nelle eliminatorie e 684 inclu- 


dendo la finale. 


Equitazione: Villata in ritardo . 
Alcomando Malthias Baumann 


BARCELLONA — Ecco la classifica generale del con- 
corso completo dopo la prova di dressage: 1) Matthias 

dreas Baumann (Ger, «Alabaster», 43,80 punti; 2) 
Tan Stark (G-B, «Murphy Himselfy, 44,20; 3) Karen 
Dixon (G-B, «Get Smart», 44,60; 4) Mary Thomson (G- 
B, «King William», 47,20; 5) Mark Todd (N-Z, «Welton 
Greylag», 47,40; 6) Marie-Christine Duroy (Fra, Quart 
Du Placineau hn», 48,20; 7) Nils Weide Haagensen 
(Dan, «Discovery», 48,80; 8) J.M. Plumb (Usa, «Ado- 


nis». 49,60; 9) Michel Bou 


et (Fra, «newport Aa», 


49,80; 10) Willy Sneyers (Bel, «Drum», 51,60; 14) Lara 
Villata (Ita, «Day Light», 54,60; 31) Fabio Magni (Ita, 
«Passport», 62,80; 35) Martin Lips (P-B, «Olympic 
Writzmarc», 63,20; 61) Francesco Girardi (Ita, «Stor- 


my Weather», 72,40. 


Pentathlon: sprofondano le speranze di Tiberti 


BARCELLONA — Un mez- 
zogiorno di fuoco brucia le 
speranze del pentathlon 
azzurro. Gianluca Tiberti 
va arrosto sotto il sole che 
infiamma il percorso di 
cross, quarto delle cinque 
prove. Finisce stremato, in 
un tempo di 14'44«2 che è 
il 62mo su 66 partecipanti, 
a quasi 2'30" dal: porto- 
ghese Manuel Barroso 
che, tradotto nel Mor 
gio del pentathlon, fa 
qualcosa come 414 punti. 
Un abisso, non solo dal 
portoghese, che fa della 
corsa il suo RINO di forza, 
ma anche dagli altri pre- 
tendenti ad una medaglia, 
fraiqualiil russo Edouard 


Zenovka che è ormai di- 
ventato il netto favorito 
perl'oro. 

Morale: Tiberti precipi- 
ta dal quinto al 31mo po- 
sto, è stato superato anche 
da Carlo Massullo e da Ro- 
berto Bomprezzi. Que- 
st'ultimo, risalito dalla 
24ma alla decima posizio- 
ne, è l'unica nota lieta nel- 
la giornata della delusione 
più totale. Ma è un decimo 
posto che non induce a 
troppo ottimismo in vista 
del gran finale di oggi, con 
la prova di equitazione, 
quella che assegnerà le 
medaglie: è vero che coni 
cavalli, gli azzurri ci han- 


no sempre saputo fare, ma 
i 138 punti che Bomprezzi 
accusa dal provvisorio ter- 
zo posto sembrano davve- 
ro troppi da rimontare. 

Ormai irrimediabilmen- 
te fuori, invece, il vetera- 
no Carlo Massullo, 30mo, 
e il povero Tiberti, che lo 
segue di una posizione. 
Resta ancora, invece, 
qualche timida speranza 
per la gara a squadre, an- 
che se i 371 punti di ritar- 
do dagli ungheresi (terzi 
dietro Cei e Polonia) sono 
davvero tanti. 

«Tiberti ha perduto la 
sua medaglia. Pensavo di- 
ce il commissario tecnico 
Daniele Masala che, al 


massimo, facesse un tem- 
po superiore di un minuto 
a quello di Bomprezzi. Ma, 
evidentemente, è rimasto 
bloccato dalle caratteristi- 
che del percorso». E doma- 
ni? (Oggi, ndr) «La prova di 
equitazione è sempre un 
terno al lotto, anche per- 
chè l' accoppiamento fra 
cavallo e concorrente av- 
viene solo a 20 minuti dall' 
inizio. Ma noi daremo 
ugualmente l’ assalto». A 
rendere più flebili le spe- 
ranze azzurre è stata la 
decisione di far abbassare 
gli ostacoli. La prova, in 
questo.modo, diventa mol- 
to meno selettiva e gli 


scarti nei punteggi saran- 
no quindi abbastanza con- 
tenuti. 3 

Molto selettiva è stata 
invece la corsa di ieri, su 
‘un percorso tutto saliscen- 
di, con lunghi tratti di 
sterrato. Il sole e il caldo 
umido hanno contribuito a 
trasformarlo in uno dei 
più terribili della storia 
del pentathlon. 
«Sembrava fatto apposta 
per chi è abituato a queste 
condizioni». Cioè, agli at- 
leti di casa. Ne ha fatto le 
spese, oltre a Tiberti, an- 
che Bomprezzi: partito fin 
troppo, bene ha avuto un 
vistoso calo nel finale. Ha 


comunque chiuso con un 
eccellente ottavo posto 
che gli è valso 1.216 punti 
e gli ha fatto fare un gran 
balzo in classifica. Carlo 
Massullo, 30mo nella cor- 


sa e ora nella stessa posi- . 


zione in classifica, è stato 
sul mediocre standard 
personale di questi Giochi 
«In cui non sono mai riu- 
scito ad esprimermi nel 
modo giusto». 

Il portoghese barroso ha 
dominato la gara con una 
andatura molto costante e 
ha chiuso con 17° di van- 
taggio sull'estone Imre 
Tiidemann e 24’ su Zenov- 
ka, più che mai candidato 
all' oro olimpico. Il russo, 


e P PIA EE, SITR RACRan 


23 anni, vincitore della 
prova di coppa del mondo 
di roma, fornendo un ren- 
dimento molto regolare e, 
anche se l'equitazione non 
è proprio il suo pezzo for- 
te, non dovrebbe temere il 
Titorno del polacco Skrzy- 
paszek e dell'ungherese 
Miszer. Tenuto conto ché 
al quarto posto c'è il litua- 
no Staskevicius, questa 
olimpiade non fa che con- 
fermare la supremazia 
delle tradizionali scuole 
dell'est europeo. A squa- 
dre la cei (la ex-Urss) è pri- 
ma con un buon margine 
su Polonia e Ungheria. Al 
quarto posto la francia, al 


settimo appunto l'Italia, 
dietro anche a Usa e Litua- 
nia. 

E oggisi chiude conl'as- 
salto della «cavalleria» 
italiana nel tentativo di ri- 
baltare un risultato fin qui ‘ 
deludente. 

Questa la classifica ge- 
nerale dopo la gara di cor- 
a campestre (quarta pro- 
val: 

1. Edouard. Zenovka 
(Cei) 4625 punti; 2. Ar- 
kadiusz Skrzypaszek (Pol) 
4519; .3. Attila Mizser 
(Hon) 4454; 4. Gintaras 
Staskevicius (Lit) 4394; 

5, Ghristophe Ruer (Fra) 
4369; . 6. Josue Ortega 


«cia 3546; 


_ Enriguez (Mex) 4363; 7. 


(G.B.) 
8. Anatoli Staro- 
9. Rob 


Richard Phelps 
4346; 
stine (Cei) 4337; 
Stull (Usa) 4329; 10.Ro- 
berto  Bomprezzi (Ita) 
4316; 30. Carlo Massul- 
lo (Ita) 4150; 31.Gianlu- 
ca Tiberti (Ita) 4144. 
Classifica a squadre del- 
la gara di corsa campestre 
(4a prova): 
1. Lituania 3621 punti; 
2. Gei 3573; 3. Fran- 
4. Spagna 
3522; 5. Ungheria 3489; 
6. Gran Bretagna 3480; 
7. Messico 3387; 8. 


Polonia 3369; 9. Italia 
3252;  10.Usa 3240. 
na a 


Mercoledì 29 luglio 1992 


| L’AGENDA DEL CALCIO 
Risultati e calendari 
|. | deiquattro gironi 
Ì 
| GRUPPO A 
ITALIA-Usa 2-1; marcatori Melli (1), 
14'; Albertini (I), 21”; Moore (U), 65°. 
Polonia-Kuwait 2-0; marcatore Jusko- 
viak, 7'e 80°. i 
i Usa-Kuwait 3-1; ITALIA-Polonia 0-3. 
Oggi: Usa-Polonia (ore 19, Saragozza); 
| ITALIA-Kuwait (ore 20.55, Barcellona). 


GRUPPO B 


Î 
Ì Spagna-Colombia 4-0; marcatori Guar- 
i diola, 10’; Quico, 37’; Berges, 40'; Luis 
Enrique, 70°. 

Egitto-Qatar 1-0; marcatore Noaralla, 
E 


TL 
Oggi: Spagna-Oatar (ore 21, Valencia); 
Colombia-Egitto (ore 19, Sabadell). 


GRUPPO GC 


Svezia-Paraguay 0-0; Marocco-Corea 
1-1; Svezia Marocco; Paraguay-Corea. 

Domani: Svezia-Corea (ore 21, Barcel- 
lona); Paraguay-Marocco (ore 21, Valen- 
cia). 


GRUPPO D 


Danimarca-Messico 1-1; Ghana-Au- 
stralia; Danimarca-Ghana; Messico Au- 
stralia. 

Domani: Danimarca-Australia; Messi- 
co-Ghana. 


FORMULA. Le prime due classificate 
di ciascun raggruppamento si qualificano 
per i quarti. In caso di parità di punti sa- 
ranno adottati i seguenti criteri: a) diffe- 
renze reti; b) numero dei gol segnati; c) 
risultato del confronto diretto; d) numero 
di vittorie; e) sorteggio. Il 1.0 agosto la 
| vincente del gruppo A giocherà a Barcel- 
lona con la 2.a del gruppo B, la l.a del B 
affronterà la 2.a del A a Valencia. Il gior- 
no dopo a Barcellona la vincente del C 
giocherà conla 2.a del D, a Saragozza la 
vincente del D affronterà la 2.a del C. Se- 
minfiali il 5 agosto a Barcellona e a Va- 
lencia. Il 7 agosto a Barcellona finale per 
il 3.0 posto; l'8 agosto, a Barcellona, fina- 
le per la medaglia d'oro. 


UOMO - DONNA: 


Spagna-Egitto 2-0; Colombia-Qatar 1- ‘ 


Il punto di riferimento per voi sportivi 


PUNTO SPOR! 


Abbigliamento e attrezzature delle migliori marche 


LACOSTE - LOTTO - CONTE of FLORENCE 
DUBIN - ADIDAS - NIKE - COLMAR 


Vasta scelta dei nuovi coloratissimi costumi da bagno 


COLMAR - DUBIN - CONTE of FLORENCE - ARENA 


Abbigliamento e calzature per atletica-jogging-running 
MIZUNO - NIKE-AIR - ADIDAS-TORSION - ASICS-GEL 


completi per atletica ASICS - NIKE 
DISPONIBILITÀ-QUALITÀ=SIMPATIA... CONVENIENZA"! 
RONCHI DEI LEGIONARI - Via IV Novembre - Tel, 0481/779032 


, PUNTO SPORT 
SUPER SALDI 
. PREZZI CENTRAT 


LAVATRICI ARISTON 
da L. 429.000 
LAVATRICE REX 


mod. al 40 TX - vasca inox 


L. 549.000 


BARCELLONA — Niente 
processi, solo un po’ di 
psicoanalisi. La batosta 
subita lunedì sera dalla 
nazionale italiana non 
consegna veleni al calcio 
azzurro; lascia soltanto 
vuoti da colmare, nella 
classifica del girone e 
nella concentrazione. Al- 
la terapia d'urto non c'è 
alternativa dato che sta- 
sera sera c'è da conclu- 
dere la prima fase af- 
frontando il kuwait, la 
cenerentola del gironci- 
no che dovrebbe pro- 
muovere gli azzurri ai 
quarti restituendogli 
qualche speranza olim- 
pica. 

Intanto c'è da digerire 
in fretta la lezione im- 
partita dalla polonia. 
Colpiti a freddo all'inizio 
dei due tempi, i campioni 
europei sono finiti allo 
sbando, con due espulsi, 
con l'amarezza di avere 
macchiato con una pe- 
sante sconfitta il mito 
mundial del Sarria, ma 
soprattutto con la pro- 
spettiva di classificarsi 
soltanto secondi nel giro- 


ne e incappare quindi ‘ 


nella favorita Spagna nei 
quarti. 

Anche stavolta, come 
già accadde per il calo 
manifestato nella partita 
di esordio con gli Usa, i 
colpevoli sono molti. 
Non si tratta di uomini 
ma ‘di’ circostanze: lo 
stress accumulato nella 
lunga Stagione e la pro- 
spettiva di saltare anche 
un minimo di vacanza, 
l'inquieta dimora nel vil- 
laggio olimpico che offre 
distrazioni e notti calde, 
l'afa che da giorni grava 
su Barcellona e che non 
facilita le prestazioni 
calcistiche, il fiscale ar- 
bitraggio dell'inglese 
Don sotto gli occhi atten- 
ti del segretario Fifa 
Blatter, l'acerbo assorbi- 
mento delle nuove nor- 
me. 

Proprio le innovazioni 
apportate dalla Fifa fan- 
no discutere. Messe a 
punto per favorire il cal- 


- cio aggressivo e spetta- 


colare, le nuove regole 
rischiano invece di svi- 
lirlo, ingabbiandone lo 
spirito storico e il gesto 
atletico. Si osserva che il 
rinnovamento sarebbe 
stato meno traumatico 
per giocatori e pubblico 
se fosse stato promosso 
più gradualmente. Ma 


com. eff. 


LAVASTOVIGLIE REX 
da L. 529.000 
FRIGORIFERI REX : 
da L. 229.000 


PAGAMENTI DILAZIONATI SENZA INTERESSI 


PESEL ELETTRODOMESTICI 


VIA PECENCO 4 - TRIESTE - TEL. 040/569023 
3.a laterale sinistra di via Cologna (posteggio gratuito) 


Olimpiadi 


questa è materia da con- 
segnare agli organismi 
internazionali a giochi 
spenti, non da discutere 
con lavori in corso d'ope- 
ra. 

Ora il calcio italiano 
deve affrontare la cam- 
pagna del Kuwait e le sue 
risorse non sono integre: 
nella marcia di avvicina- 
mento ha perso pezzi im- 
portanti (Albertini, Cori- 
ni e Luzardi gli squalifi- 
cati) ma l'armata azzur- 
ra, la migliore d'Europa 
secondo una recente ele- 
zione, anche se decima- 
ta, resta nettamente su- 
periore dal lato tecnico a 
quella mediorientale. Le 
insidie maggiori per la 
nazionale italiana, dun- 
que, non dovrebbero ve- 
nire dai kuwaitiani ma 
piuttosto dalla sua stessa 


DISCIPLINA 
Gli azzurri 

sge 
puniti 
BARCELLONA — La 
commissione disci- 
plinare della Fifa ha 
squalificato per due 
giornate Eugenio Co- 
rini e per una giorna- 
ta ciascuno Luca Lu- 
zardi e Demétrio Al- 
bertini, in seguito al- 
le espulsioni dell’al- 
tra sera dei primi 
due e della seconda 
ammonizione inflit- 
ta nel torneo al cen- 
trocampista del Mi- 
lan. 

La sanzione più 
severa applicata nei 
confronti di Corini, 
che tra l'altro è capi- 
tano della squadra, è 
dipesa dal fatto che 
l'azzurro si è reso 
protagonista di una 
infrazione per gioco 
violento. 

Come previsto, 
dunque, l'Italia do- 
vrà fare.a meno dei 
tre azzurri nella gara 
di oggi al Sarrià con- 
tro il Kuwait e Corini 
dovrà saltare anche 
l'eventuale quarto di 
finale di sabato pros- 
simo. 

Per stasera contro 
il Kuwait, Maldini 
dovrà inventare un 
centrocapo. E, con- 
tro la Spagna presu- 
mibilmente, l'Italia 
non sarà al comple- 
to. 


fragilità nervosa, dalla 
condizione psicofisica 
non ottimale, dalla nau- 
sea di calcio che può ave- 
re colpito gli azzurrini. 

L'importante è che la 
giovane Italia di Maldini 
sappia recuperare in 48 
ore le giuste motivazioni 
e approfittare del facile 
impegno contro il Ku- 
wait per risorgere. C'è 
chi comincia ad accosta- 
re l'incerto avvio olimpi- 
co con quello «mundial» 
di Vigo 82 nella speranza 
che si ricicli quella re- 
surrezione. 

Stando alle premesse, 
quella e questa naziona- 
le potrebbero avere de- 
stini paralleli. Che ci si 


debba preparare dunque 


ad un propiziatorio si- 
lenzio stampa? A giudi- 
care dall'atmosfera az- 
zurra è eventualità da 
escludere. Non, ci sono 
scricchiolii, sussurri e si- 
bili; soprattutto non c'è 
il furore che contraddi- 
stinse l'avventura di die- 
ci anni fa. Questa sem- 
mai sembra più una sto- 
ria parallela a quella di 
Seul dove la squadra di 
Rocca, dopo la scoppola 
rifilatale dallo Zambia 
(4-0), riuscì a riprendersi 
conquistando la semifi- 
nale. 

Avanti sul Kuwait, 
dunque. Dei prossimi av- 
versari degli italiani si sa 
poco: giocano un 4-4-2 
non ortodosso e dispon- 
gono di un paio di indivi- 
dualità interessanti a 
centrocampo, il settore 
dove presumibilmente 
l'Italia soffrirà di più og- 
gi per via della concomi- 
tante assenza di Corini e 
Albertini. 

Ghedin, osservatore 
per Maldini, riferisce che 
ai kuwaitiani piace at- 
taccare ma hanno scarsa 
tenuta: atletica, Insom- 
ma, la nazionale italiana 
campione d'Europa non 
dovrebbéè fallire la pro- 
‘mozione anche se il ct ha 
dovuto reinventare una 
formazione tenendosi la 
testa tra le mani (oltre ai 
tre sospesi, ci sono Dino 
Baggio e Favalli acciac- 
cati). Il prestigio perduto 
lunedì sarà’ eventual- 
mente’ da recuperare sa- 
bato prossimo a Valencia 
contro la Spagna in una 
gara che non concede 
prove d'appello. 

fis. 


CHI HA DETTO CHE LE STELLE 
“SONO IRRAGGIUNGIBILI? 


‘Provate le nostre 


vetture «SEMESTRALI UFFICIALI» 


con pochissimi km 
e tutti i servizi e la garanzia ufficiali 


Mercedes-Benz 
Conoscerete 


le vantaggiose proposte personalizzate della 
Mercedes-Benz Finanziaria (Merfina) 


Maglietta in mano, E 


L’OLIMPICA STASERA (ORE 21) SI GIOCA LA QUALIFICAZIONE 


‘Terapia d’urto col Kuwait 


Il Piccolo MV 


enio Corini esce sconsolato per la sua espulsione. Ieri la commissione 
disciplinare della Fifa ha deliberato la sua squalifica per due giornate. 


BUSO SFERZA LA SQUADRA DOPO LA BATOSTA 


‘Adesso fuori l’orgoglio’ 


Maldini archivia la sconfitta tra le partite che nascono male 


BARCELLONA — Cesare 
Maldini, tecnico azzur- 
ro, ritiene che il gol a 
freddo sia stato determi- 
nante: «Dopo l'1-0 abbia- 
mo espresso anche del 
buon calcio, potevamo 
pareggiare con Corini e 
invece il raddoppio dei 
polacchi al 2° della ripre- 
sa ci ha tagliato definiti- 
vamente le gambe». «La 
partita non è stata catti- 
va - prosegue - quindi le 
due espulsioni e le tan- 
tissime ammonizioni so- 
no da imputare unica- 
mente alle nuove regole: 
evidentemente c'è qual- 
cosa da rivedere perchè 
la prima partita della 
| Spagna contro la Colom- 
‘bia è finita con quattro 
espulsi. 

Il tecnico italiano non 
vuole però addossare le 
colpe della sconfitta all’ 
arbitraggio. «Chiara- 
mente qualcosa non ha 
funzionato - afferma 


© Fili Nascimben spa. 


Via Flavia di:Stramare, km 9 - Noghere (TS) 


Tel. (040) 232277 


L’INTELLIGENZA DI UNA SCELTA SICURA 


Maldini - qualcuno ha 
giocato meno bene ri- 
spetto ad altre volte, 
dobbiamo perciò tirarci 
su le maniche per batte- 
re, senza indugi, il Ku- 
wait». Le assenze di Co- 
rini, Luzardi e Albertini 
saranno un handicap ? 
«Sicuramente saremo in 
difficoltà - conclude - ma 
questo, così come l'ama- 
rezza della sconfitta, ci 
renderà ancora più de- 
terminati e forti». 

Per l'azzurro Marcolin 
la partita è nata male 
«non solo per il gol subito 
a freddo ma perchè era- 
vamo impacciati: contro 
gli Stati Uniti siamo par- 
titi determinati e intra- 
prendenti. Questa sera 
invece eravamo un pò 
molli». «E' comunque as- 
surdo questo nuovo re- 
golamento - aggiunge - 
nel campionato italiano 
in una gara come quella 


contro la Polonia ci sa- 
rebbero state al massimo 
due ammonizioni: que- 
sta sera invece 
espulsi e cinque ammo- 
niti in una partita dove 
non c'è stato gioco duro 
nè falli cattivi. Peccato, 
dovremo comunque abi- 
tuarci a queste nuove re- 
gole che ci impongono 
differenti comportamen- 
ti sul campo». 

«E' ora di tirar fuori 
l'orgoglio - dice perento- 
Tio Buso - vincere anche 
con una goleada contro il 
Kuwait e andare ad af- 
frontare la Spagna, che 
sarà la partita determi- 
nante». L'attaccante az- 
zurro non crede che la 
Polonia rinuncerà a bat- 
tere gli Stati Uniti nell" 
ultima partita del nostro 
FARI «Neanche i po- 
facchi sono sicuri di pas- 
sare il turno; se noi scon- 
figgiamo il Kuwait con 
tanti gol possiamo anche 


due: 


accedere alla seconda fa- 
se del torneo olimpico in 
testa alla classifica e 
quindi affrontare un tur- 
no più facile. Non c'è co- 
munque da preoccuparsi 
peril 3-0 - conclude Buso 
- le sconfitte, da sempre, 
ci hanno dato la carica 
giusta e speriamo che 
anche quella di stasera 
sia davvero salutare per 
noi). 

Il tecnico polacco Ja- 
nusz Wojcik va contro- 
corrente: «L'Italia e la 
Spagna, per me, restano 
sempre le squadre favo- 
rite di questa Olimpiade. 
Non credevo di poter 
vincere con gli azzurri 
ma comunque non sono 
contento della prestazio- 
ne dei miei, perchè sul 2- 
O ed in vantaggio nume- 
rico di due giocatori si 
deve cercare la goleada e 
non limitarsi a controlla- 
rela partita». 


I, 


per avere 
il mondo 
in casa tua 


VENDITA 


INSTALLAZIONE 


ANTENNE SAT 
E TERRESTRI 


‘CENTRO ANTENNE TV 


resente all'agosto ronchese 
p n 


MONFALCONE - Via Aris 89 - © 0481/481730 


pr ESITI 


Il Piccolo 


BARCELLONA ’92 
Vestiranno l'azzurro 
nella giornata odierna 


ore 8,30 Cenone (recuperi): singolo (Marcon- 
cini); 
ore 8,30 Sport e iestri (concorso completo, prova 
dî fondo): Gilardi, Magni, Roman, Villata; 
ore 9,00 Tiro a segno (eliminatorie pistola automa- 
tica: Ussorio; (eliminatorie carabina a ter- 
ra, eventuale finale alle 12,30): Birindelli; 
ore 10,00 Lotta greco romana 4 e 5 turno cat. Kg. 
48: Maenza; 3 turno cat. Kg.82: Razzino; 
3turno cat. Kg 90: Campanella; 
ore 10,00. Nuoto (eliminatorie ed eventuali finali 
alle 18,00): 400 s.1. uomini (Trevisan, Si- 
ciliano); 100 farfalla donne (Tocchini); 
200 rana uomini (Cecchi, Postiglione); 
100 rana donne (Dalla valle, Donati); 800 
s.l. donne (Melchiorri); 4 x 100 s.1. uomi- 
ni (Gleria, Trevisan, Lamberti, Siciliano, 
Amici); 
ore 10,00 Pentathlon moderno (prova di equitazio- 
ne, eventuale finale alle 17,00): Bom- 
prezzi, Massullo, Tiberti; 
ore 10,00 Tennis (primo turno singolare maschile): 
Furlan; (primo turno singolare femmini- 
le): RR î 5 g 
ore 10,00 Tennistavolo (eliminatorie singolare 
femminile): Arisi; 
ore 11,00 Ginnastica (esercizi liberi maschili, 
eventuali finali alle 20,00): Bucci, Preti, 
Sala, Rossato, Centazzo, Viligiardi; 
ore 13,15 Vela (5 e 6 regata cl. lechner femminile): 
Sensini; (5 e 6 regata - cl. lechner - ma- 
schile): Giordano; 
ore 13,30 Vela (3 regata - cl. europa femminile): 
Bogatec; vela (3 regata cl. 470 femmini- 
le): Quarra, Barabino vela (3 regata cl. 
finn, maschile): Vaccari vela (3 regata cl. 
470 maschile): Montefusco, Montefusco; 
vela (3 regata cl.fd maschile): Grassi, 
Santella; vela (3 regata cl. star maschile): 
Benamati, Salani; vela (3 regata cl. tor- 
nado maschile): Zuccoli, Glisoni; 
ore 15,00 Baseball (girone eliminatorio): Italia- 
Portorico; 
ore 15,00. Tuffi (finale trampolino maschile) ev. De 
Botton, Lorenzini; . 
ore 16,30 Judo (eliminatorie - cat. kg. 66 femmini- 
le, eventuali semifinali alle 21,30, even- 
tuale finale alle 22,25): Pierantozzi; judo 
(eliminatorie - cat. kg. 86 maschile, 
eventuali semifinali alle 21,30, eventua- 
le finale alle 22,35); 
ore 17,00 Lotta greco romana (4 turno - cat. Kg. 82 
): Razzino; lotta greco romana (4 turno 
cat. 90): Gampanella; 
ore 17,30 Canottaggio (recuperi - 2 con): ev. Abba- 
Fu bbagnale, Di Capua; canottaggio 
(recuperi - 4 senza): ev. Dei Rossi, La 
‘Mura, Pecoraro, Sartori; canottaggio (re- 
cuperi - 4 coppia): ev. Corona, Farina, 
Galtarossa, Soffici; 
ore 17,30 Canottaggio (recuperi - 8 con): ev. Blan- 
da, Bottega, Cavallini, Leonardo, Molea, 
Moretti, Maurogiovanni, Suarez, Luc- 
chetta; 
ore 18,00 Ciclismo (inseguimento individuale ma- 
schile, semifinale ed eventuale finale al- 
le 19,30): ev. Beltrami; 
ore 18,20 Ciclismo (velocità maschile, ottavi ed 
eventuali quarti alle 20,00) ev. Chiappa; 
ore 19,00 Lotta greco romana (finale cat. Kg.48) ev. 
È, Maenza; 
ore 19,00 Pugilato (sedicesimi cat. Medio-massi- 
mi) Castelli contro Maeble (Cmr); 
ore 19,30 Hockey pista (girone eliminatorio) Italia- 
Portogallo; s 
ore 21,00 Galcio (girone eliminatorio) Italia-Ku- 
5 wait. Ù 


BARCELLONA — Adesso 
è inutile nasconderlo: fi- 
no all'altro ieri c'era chi 
temeva il crollo. La pe- 
sante sconfitta dei fratel- 
li Abbagnale a Lucerna 
aveva fatto presagire il 
peggio. Qualche proble- 
ma fisico, una prepara- 
zione perciò affrettata, 
la difficoltà nel mante- 
nersi a certi livelli con.il 
passare degli anni, ave- 
‘vano gettato una pesante 
ombra di pessimismo che 
ieri mattina i «Fratelloni 
d'Italia» hanno spazzato 
via in un colpo. 

Sulle acque del lago di 
Banyoles, a 150 chilome- 
tri da Barcellona, hanno 
dominato la loro batte- 
ria, imponendosi con ol- 
tre quattro secondi di 
vantaggio sull'equipag- 
gio lituano. 

‘Ancora più distaccati 
statunitensi, ex sovietici 
e argentini. La buona 
giornata del canottaggio 
azzurro ‘è confermata 
dall'accesso alla semifi- 
nale degli equipaggi del 
«quattro senza» e del 
«quattro di coppia»; per 
l'«otto» bisognerà aspet- 
tare i recuperi di oggi, - 
non essendo riuscito ad 
entrare fra i primi tre 
nella sua batteria. 


Riccardo Dei Rossi, CApOTOE 


«quattro senza» dei Vigili 


VELA / PRIMA GIORNATA EFFETTIVA 
Vittoria di Giordano nelle tavole Lechner 
Dodicesima la Bogatec in classe Europa 


BARCELLONA — Una 
vittoria-lampo italia- 
na, nella prima gior- 
nata di regate effettive 
sul mare di Barcello- 
na. Ce l'ha data Ric- 
cardo .Giordano, il 
ventiduenne palermi- 
tano che, nella secon- 
da prova effettuata in 
serata, è riuscito a 
battere il belga Van 
Den Abeele, il france- 
se Franck David, lo 
statunitense Gebhardt 
el'austriaco Kleppich. 

In questa seconda 
prova serale Lechner, 
*l'azzurra Alessandra 
Sensini si è piazzata 
sesta. 

Comunque intensa 
e alquanto anomala 
questa prima giornata 
velica a Olimpia, dove . 
il caldo è sempre cani- 
colare, ma almeno sta- 
volta il vento è stato 
amico e ha consentito 
addirittura la disputa 
di tutte le classi al 
completo, più il recu- 
pero per otto di esse. 
(escluse Soling e Tor- 
nado e, con comunica- 
zione a sorpresa, l'ef- 


fettuazione di una ter- 


za prova per le due ta- 
vole maschile e fem- 
minile. 

Riepilogando,  an- 
che ieri, ripetiamo, ha 
fatto molto caldo, ma 
da mezzogiorno in poi 

‘un buon vento di sci- 
‘rocco, inizialmente di 
forza 5-6 nodi, ha con-, 
sentito a tutti di por- 
tarsi in mare con'mol- 


te speranze. 

Il vento poi ha rin- 
frescato girando leg- 
germente a ponente. 
Molti spettatori ap- 
pollaiati sugli spalti 
del lato mare del qua- 
drato di cemento del 
porticciolo olimpico. A 
vista d'occhio le com- 
petizioni delle tavole 
che avevano una delle 
tre boe a soli 100 metri 
da terra. Per tutte le 


altre classi campo di- 
sposto molto più al 


largo. È . 

Nella prima prova 
generale, migliore 
prestazione azzurra 


(finora unica in zona 
medaglie) è venuta dai 
biscafi Tornado con 
Giorgio Zuccoli, e An- 
gelo e Glisoni, terzi, 
preceduti dagli Usa e 
dalla Danimarca. Nei 


- Olimpiadi 


Per gli Abbagnale c'è 
da guardare alla prova di 
semifinale di venerdì, 
ma nel clan azzurro oggi 
si respira tutta un'altra 
aria. C'è più tranquillità 
e più serenità e lo stesso 
Giuseppe Abbagnale, no- 
nostante puntualizzazio- 
ni e inviti alla calma, ap- 
pare disteso e meno 
preoccupato che nei 
giorni scorsi. 

C'è un altro elemento 
rassicurante: ieri, per la 
prima volta, i fratelli Ab- 
bagnale hanno usato in 
gara un nuovo tipo di re- 
mi conle pale a losanga. 
C'è ancora qualcosa da 
mettere a punto, ma gli 
attrezzi hanno funziona- 
to. Leggendo lo «score» 
della loro gara, si eviden- 
zia, infatti, una buona 
partenza (1’40« nei primi 
500 metri), poi la loro an- 
datura è stata costante 
fino ad arrivare quasi in 


‘««surplace» altraguardo. 


«Sono fiducioso e scet- 
tico tanto quanto lo ero. 
l'altro ieri — dice Giu- 
seppe Abbagnale dopo la 


gara — i nuovi remi han- 


no funzionato bene ma la 
concorrenza è aggueri- 
tissima: almeno sel equi- 
paggi, compreso il no- 
stro, sono alla pari e 


[el Fuoco. 


4.70 maschile i fratelli 
Montefusco sono 
giunti settimi (nei pri- 
mi tre posti Spagna, 
Finlandia e Israele). 
La triestina Arianna 
Bogatec, nell'Europa è 


giunta dodicesima 
(vittoria Usa, seconda 
Irlanda, terza Spa- 


gna). C'è una tredice- 
sima piazza di Ales- 
sandra Sensini nelle 
tavole Lechner fem- 


‘a a Barcellona, ricopre lo stesso ruolo nel 


quindi per arrivare in fi- 
nale e vincere bisognerà 
avere una concentrazio- 
ne e una determinazione 
eccezionali». 

Per il capitano del 
«due con» Romania, 
Gran Bretagna e Polonia 
oggi sono andate fortissi- 
mo, la Germania si è un 
pò nascosta e sono temi- 
bili anche gli spagnoli. 
«La semifinale sarà la 
classica prova generale 
— aggiunge — ma nonla 
si può affrontare pun- 
tando solo ad arrivare 
fra le prime tre, perché si 
rischia di uscire dalla fi- 
nale, bisognerà gareggia- 
re per vincere», 

Le condizioni atmo- 
sferiche certamente non 
favoriscono la prepara- 


° zione. Il lago di Banyoles 


è giustamente chiamato 
lo «stagno» dai catalani: 
la temperatura è costan- 
temente sopra i 30 gradi 
e l'afa è sovrana. 

Per il resto ci pensa 
Peppiniello Di Capua a 
tenere alto il morale: al- 
l'aeroporto di Roma, pri- 
ma di partire, s'è com- 
pletamente rasato senza 
dir niente a nessuno, 
nemmeno alla moglie 
che ha scoperto il suo 
nuovo look in televisio- 


minili. 

Nelle Star Roberto 
Benamati e Mario Sa- 
lani, sedicesimi (pri- 
mo Portogallo, secon- 
da Usa, terza Canada) 
abbiamo poi due dicia- 
settesimi posti nei 
Flying Dutch Man con 
Luca Santella e Flavio 
Grassi e nei Finn con 


Emanuele Vaccari. 
Nelle tavole Lechner 
maschili Riccardo 


Giordano era giunto 
ventitresimo (su. 44 
classificati). Nei So- 
ling (Italia assente) 
successo degli Usa, se- 


‘conda Danimarca, ter- 


za Gemania. Nei 470 
femminili l'Italia eà 
stata squalificata per 
partenza anticipata. 
Ha vinto la Francia, 
seconda la Comunità 
degli Stati indipen- 
denti (ex Urss), terza 
Australia. 

In questa veramen- 
te miracolosa giorna- 
ta, a tarda sera, anco- 
ra;un primo posto nel 
Lechner femminile 
con la Sensini, a con- 
clusione della terza 
prova; un terzo di 
Giordano, sempre nel- 
la terza prova Lechner 
maschile e un terzo 
nel 470 femminile da 
Maria Quarra e Anna 
‘Barabino che, dopo la 
squalifica nella prima 
prova, al . secondo 
round hanno grande- 
mente migliorato. 

i.s. 


ne: «Per me fa lo stesso 
— conclude con una Ri- 
sata Abbagnale — pur- 
ché pesi 50 chili, con o 
senza capelli». 

La vittoria degli Abba- 
gnale ha dato una scossa 
a tutto il clan del canot- 
taggio azzurro. «Per noi 
sono un mito», ammette 
Alessandro Corona del 
«quattro di coppia», im- 
barcazione che a Seul 
conquistò l'oro. Di quella 
formazione è rimasto 
soltanto Gianluca Fari- 
na; «In ogni caso abbia- 
‘mo appreso totalmente il 
suo spirito — dice Rossa- 
no Galtarossa — oggi non 
firmeremmo ‘certamente 
per la medaglia d'argen- 
to: siamo venuti per vin- 
cere e cercheremo di far- 
lo, poi in gara si vedrà». 

Carmine La Mura, del 
«quattro senza», è con- 
vinto che gli australiani 
siano imbattibili: «Con 
Spagna, Usa e Canada 
siamo alla pari, quindi la 
lotta è aperta possiamo 
arrivare all'argento co- 
‘me non entrare in finale, 
dipende solo dalla nostra 
volontà di vincere». Oggi 
si disputano le regate 
recupero: in gara Mar- 
concini nel singolo e 
l'«otto». 


BARCELLONA .— Il 
«quattro senza» non de- 
lude. La barca azzurra 


‘entra a diritto in semifi- 


nale con il quinto tempo 
assoluto delle batterie. I 
giganti australiani sono 
gli unici riusciti a scen- 
dere sotto i sei minuti, 
mentre l'equipaggio ita- 
liano con al primo carrel- 
lo il triestino Riccardo 
Dei Rossi ha fatto ferma- 
re il cronometro sui 
6'02" e ventisei centesi- 
mi. Un'ottima prestazio- 
ne che ha fatto la gioia 
del clan azzurro, ma so- 
prattutto dei tifosi trie- 
stini che finalmente ini- 
ziano a sentire l'odore di 
finale olimpica per il for- 
te canottiere giuliano. E' 
stata una gara tecnica- 
mente perfetta — come 
non ha esitato a indicare 
in tv il solito Giampiero 
Galeazzi — in cui Riccar- 
do Dei Rossi ha mante- 


Giusepp I 
condizione fisica vincendo nettamente la prima gara. 


nuto il sangue freddo fi- 
no alle ultime palate. 
Gerto si tratta solo di una 
batteria, ma il carattere 
di questa barca sta già 
venendo fuori con deter- 
minazione. 

Le nuove pale a losan- 
ga adottate dagli azzurri 
pare conferiscano agli 
equipaggi che portano 
sul petto il tricolore una 


chance in più. Quel piz- ‘ 


zico di velocità che ha 


. migliorato le prestazioni 


di alcuni secondi. Quei 
secondi che a Lucerna 
hanno . prescluso al 
«quattro senza» la soddi- 
sfazione di accedere alla 
finale. «Le sorprese non 
tarderanno ad. arrivare 
— ‘aveva intelligente- 
mente annunciato il pre- 
sidente della Federazio- 
ne italiana canottaggio, 
Romanini — e quasi cer- 
tamente ritorneremo a 
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CON GLI ABBAGNALE IN SEMIFINALE IL «QUATTRO SENZA» E IL «QUATTRO CON» 


Le «pale» nuove, ali dei Fratelloni 


Oggi nei recuperi l'equipaggio dell’«otto» può rifarsi e guadagnare la qualificazione 


{SODDISFATTO IL CAPOVOGA TRIESTINO DEL «QUATTRO SENZA» AZZURRO 


Dei Rossi, un buon esordio 


casa con tre belle meda- 
glie». Se d'oro o di bronzo 
non ha importanza. 
L'importante e che arri- 
vino da uno sport che 
spesso viene messo in se- 
condo piano, ma che in- 
vece continua a portare 
tante soddisfazioni spor- 
tive al nostro Paese. 
«Siamo caricatissimi 
—haraccontato.ierisera 
al telefono un Dei Rossi 
raggiante — e questo se- 
condo posto conferma la 
nostra competitività, 
Australiani, americani, 
tedeschi, russi sono dav- 
vero dei ‘bestioni’ diffici- 
li da battere, ma la barca 
sta girando bene. Siamo 
sciolti nell'azione in ac- 
qua, la potenza riuscia- 
mo a dosarla nel modo. 
migliore: abbiamo final- 
mente raggiunto quella 
forma che aveva tardato 
ad arrivare. Non sarà fa- 


ORARI E SPECIALITA’ DELLA GIORNATA 


Le gare di oggi 


lee Carmine Abbagnale hanno cancellato tutti i dubbi ud loro 


cile — conferma da Bar- 
cellona il campione trie- 
stiro — accedere alla fi- 
nale. Venerdì, comun- 
que, in semifinale ce la 
metteremo tutta per gua- 
dagnare a pieno diritto 
un posto in corsia nel- 
l'ultimo atto di questa 
eccezionale Olimpiade». 
«Fare il capovoga non 
è facile — assicura Ric- 
cardo — mala fortuna di 
avere dietro a me un nu- 
mero due come La Mura 
(il figlio dell'allenatore 
degli Abbagnale) mi dà 
sicurezza, soprattutto 
nei momenti critici della 
gara quando le palate di- 
ventano ‘pesanti’ e au- 
mentare i colpi quasi im- 
possibile. E‘ lì che la for- 
za e la potenza di La Mu- 
ra vengono fuori, soste- 
nendo la mia azione fino 
in fondo» 
. an. bul. 


BARCELLONA — Questo il programma della giornata: 


-14; 


BADMINTON 


4incontri singolo, sedicesimi, M; 4 incontri singolo, se- 
dicesimi, F; 2incontri doppio, sedicesimi, M; 2 incontri 
doppio, sedicesimi, F. 


17521: 


4 incontri singolo, sedicesimi, M; 4 incontri singolo, se- 


dicesimi, F; 2 incontri doppio, sedicesimi, M; 2 incontri 
doppio, sedicesimi, F. 


15.00: 
21.00: 


19.00; 
21.00: 


8.00: 


17.30: 


18.00: 
18.20: 
18.40: 
18.55: 
19.10: 
19.30: 
20.00: 
20.15: 
20.30: 
20,50: 


11.00: 
15.00: 
20,00: 


‘17.00: 
18.00: 


16.30- 
22.20: 
22.25: 


10.00- 
17.00- 


19.00: 


BASE! Rea 
Rep. Dominicana-Giappone (L'Hospitalet); Por- 
torico-Italia (Viladecans). 3 
Cuba-Usa (L'Hospitalet); Taipei-Spagna (Vilade- 
cans), 


S CALCIO ESE ; 
teroionia (Saragozza); Colombia-Egitto (Saba- 
ell), È 
Italia-Kuwait (Rcd Barcellona); Spagna-Qatar 
(Valencia). ì 

CANOTTAGGIO 5 
4 senza, recuperi, F; 2 di coppia, recuperi, F; 2 
senza, recuperi, F; 4 con, recuperi, M; 2 di cop- 
pia, recuperi, M; 2 senza, recuperi, M; singolo, 
recuperi, M. x i 
singolo, recuperi, F; 4 di coppia, recuperi, F; 8 
con, recuperi, F; 2 con, recuperi, M; 4 senza, re- 
cuperi, M; 4 di coppia, recuperl, M; 8 con, recu- 
peri, M. slo 
GIGLI ME 
inseguimento individuale, semifinali, M. 
velocità, ottavi, M. 
velocità, quarti (1. pr.), F. 
velocità, recuperi, M. 
velocità, quarti (2. pr.) F. s 
finale inseguimento individuale, M., 
velocità, quarti (1. pr.), M. 
velocità, quarti (8. pr.), F. 
velocità, quarti (2. pr. M. 
velocità, quarti (3. pr.),M. . 
GINNASTICA 
esercizi liberi a squadre. 
esercizi liberi a squadre. 
finale concorso a squadre. 
HOCKEY SU PRATO 
2 incontri, eliminatorie, F. 
2 incontri, eliminatorie, F. 
JUDO 
22.05: 66 kg eliminatorie, repechages, semifina- 
li, F; 86 kg eliminatorie, repechages, semifinali, 
M. 


finale 66.kg,F. 
finale 86.kg. 

LOTTA GRECO-ROMANA a 
12.15:48, 57, 62, 74,82, 90, 130kg turni elim. 
20.00: 48, 57, 62, 74,82, 90, 130 kg turni elim.; 
48,74, 130kg finali quinto-10.0 posto. 

48,74, 130kg finali primo quarto posto. 


Doppio, eliminatorie, di 


NUOTO _ 
400 m stile libero, batterie, M; 100 m farfalla, 
batterie, F; 200 m rana, batterie, M; 100 m rana, 
batterie, F; 4x100 m stile libero, batterie, M; 800 
mstile libero, batterie, F. 
finale 400 m sl, M; finale 100 m farfalla, F; finale 
200mrana, M; finale 100 mrana, F; finale 4x100 


sl, M. 
. PALLACANESTRO 

Venezuela-Australia, girone B, M. 
Brasile-Angola, girone A, M. È 
Gsi-Cina, girone B, M_. 
Lituania-Portorico, girone B, M. 
Usa-Germania, girone A, M. 
Croazia-Spagna, girone A, M. 

PALLAMANO 


10.00: 
18.00: 


9,30: 
11.30: 
14,30: 
16,30: 
20.30: 
22.30: 
10.00: Corea-Svezia, M,2* 11.30: Francia-Csi. M. 
14.30: Brasile-Ungheria, M. 

16.00: Germania-Romania, M. 
17.30: Egitto-Spagna, M. da 
20.30; Cecoslovacchia-Jugoslavia, M. 
PALLAVOLO 
10,30: Spagna-Gsì, F. 
13.00: Usa-Giappone, F. 
19.00: Olanda-Brasile, F. 
21.30; Cina-Cuba, F. 
PENTATHLON MODERNO 
10.00-13.00: equitazione. 
17.00: finale individuale equitazione, finale squadre. 
n PUGILATO 
1 eliminatorie, sedicesimi. 
: eliminatorie, sedicesimi. 
co (SDIEEVAMENTO PESI 
: cat. 67,5 kg, gruppo GC. 
: cat. 67,5 kg Eruppo BE 
5 kg. 


: finale cat. 67, 
SPORT EQUESTRI 


8.30-17.30: concorso completo, prova di campagna. 
TENNIS 


10.00: singolare, trentaduesimi, M; singolare, trenta- 
duesimi, F. 
TENNISTAVOLO 
Singolo, eliminatorie, F. 


TIRO A SEGNO 


‘9.00: carabina libera a terra, 60 colpi, M. 


9:00: pistola automatica, 38 colpi, M. 
12.80: finale carabina libera a terra. 
) UFFI, 


15.00: finale trampolino, M. 


VELA 
13.15: Lechner A-390; quinta/sesta r., M-F. 
13.30: Europa, terza regata, F; Finn, terza regata, M; 
‘470, terza regata, M-F; Flying Dutchman, terza 
regata; Star, terza regata; Soling, terza regata; 
Tornado, terza regata. 
: HOCKEY SU PISTA (dimostrativo) 
18.00: ESE (Vic); Olanda-Australia (Sant Sa- 
urn). 
19.30: Italia-Portogallo (Vic); Angola-Germania (Sant 
Sadurn), 
21.00: Arconfna Cia (Vic); Brasile-Spagna (Sant Sa- 
rn). 


n 


i 
e 


A- 


7% men 


Mercoledì 29 luglio 1992 


Sport 


Il Piccolo [vi] 


FEDELE HA VISIONATO J ALOCHA E BRZECZEK 


} La pista polacca per l'Udinese 


Il tecnico friulano sponsorizza anche il ritorno di Birtig (dal Novara) in bianconero 


delle amichevoli 


OGGI 
Cles (Tn) 
Sportilia (Fo) 


Treviso 

S. Giovanni in Fiore (Cs) 
Vipiteno (Bz) 

S. Lorenzo in Banale (Tn) 
Campo di Giove (Ao) 
Folgaria (Tn) 

Siena 

Pinzolo (Tn) 


S. Egidio a Vibrata (Te) 
Bolzano 
Valles (B2) 


DOMANI 
Cavalese (Tn) 
Lignano (Ud) 
S. Lorenzo in Banale (Th) 
Monza (Mi) 
Rovereto (Tn) 
Ponsacco (Pi) 
Cascia (Pg) 
‘ Mezzano (Tn) 
Spiazzo Rendena (Tn) 


tegorie superiori). 


‘BASKET )) 


TRIESTE Investire 
nei giovani: bello a dirsi, 
più difficile ad attuarsi. 
Si cerca affannosamente 
il prototipo del giocatore 
ideale di basket seguen- 
do le strade di ogni tipo. 
Molti anni fa, regalarono 
a Udine una torre di no- 
me Fuss, come dire, dalla 
fabbrica al consumatore, 
ma il buon Tonino, nono- 
stante i suoi 224 centi- 
metri non riuscì a sfon- 
dare, per l'infelicità del- 
l'allora Snaidero. 

Ci sono state delle so- 
cietà, tempo addietro, 
che pescavano a Piene 
mani nell'America Lati- 
‘na per aggirare le norme 
sugli oriundi, però la Fe- 
derazione intervenne 
mettendo il veto a queste 
tratte. Ora si battono vie 
diverse, adocchiando il 
ragazzino spilungone € 
sottoponendolo, poi, a 
un'accurata serie di esa- 
mi per verificare quale 
altezza può raggiungere. 
Oppure ci si reca dai ge- 
nitori, si stacca un asse- 
gno con molti zeri in mo- 
do da inserire il pargolet- 
to in una catena di mon- 
taggio che un giorno po- 


trebbe portare al grosso . 


business. Poi capita di 
vedere a Treviso, in oc- 
casione delle finali riser- 
vate ai Cadetti, atleti bel- 
li e fatti, nati in Sud 
America, e di età dubbia 
per tale settore, sebbene 
autenticata dal passa- 
porto. 

Purtroppo il vezzo di 
‘prenotare baby a colpi di 
milioni non accenna a 
esaurirsi. Anche la Stefa-. 
nel non ha lesinato mez- 
zi (leciti, però) per far 
crescere artificialmente 


Chievo-Verona 

Cesena B-Rapp. Valle Bidente 
Cesena A-Santirana 
Treviso-Venezia 
Cosenza-Nola 
Vipiteno-Cagliari 
Rappresent. loc.-Brescia 
Campo di Giove-Lecce 
Parma-Ravenna 
Siena-Genoa 
Campiglio-Torino B 
Pinzolo-Torino A 
Sanegidiese-Ascoli 
Fiorentina-Amburgo 
Rapp. Pusteria-Padova 


Latemar-Inter B 
Udinese-Rapp: del Friuli 
Brescia-Manchester: City 
Monza-Milan 
Trento-Inter A 
Ponsacco-Pisa 
Cascia-Andria 
Belluno-Spal 
Cremonese-Rimini 


GRADO — Le società di- 
lettantistiche di calcio ri- 
schiano di rimanere pri- 
ve del settore giovanile. 
Segnali d'allarme si sen- 
tono da diverse parti tan- 
to che anche il consiglio 
direttivo del comitato re- 
gionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia presieduto da 
Mario Martini ha emesso, 
un comunicato in merito. 
Si parla di «interferenze 
tentate da persone che 
dichiarano di essere 0s- 
servatori o collaboratori 
di società professionisti- 
che, alla ricerca di giova- 
ni talenti. Organizzano 
provini, anche con l'in- 
colpevole collaborazione 
di qualche società regio- 
nale, con il miraggio di 
future carriere nelle ca- 


E si parla pure di diri- 
genti di società che pare 
si prodighino a strapparli 
dalle società di origine. Il 
consiglio direttivo regio- 
nale della Federcalcio 
dissente sui metodi usati 
in taluni casi trattandosi 


ore 17.00 
ore 16.30 
ore 18.30 
ore 20,30 
ore 17.30 
ore 18,30 
ore 17,30 


ore 16,30 
ore 20.45 
ore 15.00 
ore 17.00 
ore 18.00 
ore 20,30 
ore 18.00 


ore 16.30, 
ore 20,30 
0r617,30 
ore 20.30 
ore 20.15 
ore 21.00 
ore 17.00 


ore 20.30 


di azioni poco corrette 
nei confronti delle socie- 
tà che hanno cresciuto il 
giocatore con tanti sacri- 
fici e che in questa ma- 
niera se lo vedono portar 
via senza nemmeno po- 
ter fare opposizione. Eb- 
bene, quasi in concomi- 
tanza con il comunicato 
ufficiale del comitato re- 
gionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia, il consiglio di- 
rettivo dell'unione spor- 
tiva Gradese ha emesso 
una nota, intitolata «Una 
squallida estate per 
squallidi personaggi) 
che, visto che interessa le 
migliaia di calciatori (e 
relativi genitori e. socie- 
tà), pubblichiamo inte- 
‘ gralmente. 

«Grado, bellissima, in- 
vidiata terra di talenti 
calcistici, qui si dice si 
pratichi il calcio "’baila- 
do” e i fuoriclasse non 
mancano neanche in gio- 
vane età. Ecco però 
spuntare all'orizzonte i 
talent scouts o presunti 


TARVISIO — I primi se- 
gnali di questa clamoro- 
sa inversione di tenden- 
za li aveva dati Gianpao- 
lo Pozzo, subito dopo l'a- 
michevole disputata dai 
bianconeri contro la Pro 
Gorizia a Villa Santina, 
dicendo: «Non ci interes- 
sano più né Carlos Dun- 
ga, né Alemao, perché 
pur essendo integri en- 
trambi non possono rap- 
presentare un investi 
mento per la nostra so- 
cietà. Stiamo cercando 
un atleta giovane, pro- 
mettente e che possa far 
fare un salto di qualità 
alla squadra per un certo 
periodo di tempo. 

Allora ecco combacia- 
re molte coincidenze che 
nella giornata di sabato 
scorso erano sembrate 
misteriose. La fantoma- 
tica quarta persona che, 
nel pomeriggio, aveva 
preso parte al summit te- 
nutosi fra Pozzo, Mariot- 
tini e Fedele, altro non 
era che il procuratore po- 
lacco Palic, che da tempo 
opera sul mercato italia- 
no, La pista che porta al 
terzo straniero, dunque, 
passa per il ‘paese balti- 
co, più precisamente via 


UNA NOTA DOLENTE SU OSSERVATORI E GRANDI CLUB 


Vivai o sogni di gloria? 


tali, non gente venuta da 
lontano, ma locali con 
conoscenze in alto loco 
(per intenderci grandi 
clubs) che con lusinghe o 
chissaché strappano, 
‘’per il loro stesso bene" 
dicono, questi calciatori 
in erba dalle loro squadre 
per indirizzarli poi in al- 
tri lidi, si dice affiliati ai 
vari Milan, Juve, ecc. 
Non sradicano una squa- 
dra intera, però trequar- 
til E a quel quarto meno 
fortunato che rimaneza 
Grado senza più possibi- 
lità di giuocare al calcio 
per mancanza di materia 
‘prima (leggi compagni di 
giuoco) tanto da riuscire 
a formare una squadra, 
che cosa gli raccontia- 
mo? Per non parlare di 
quei genitori che si im- 
provvisano procuratori 
per i propri figli prossimi 
campioni ai quali grandi 
clubs avrebbero già steso 
il contratto (?) e che con 
massima ipocrisia ado- 
perano i figli stessi per 
contattare e convincere 


. l'ossatura delle prime 


Giochi olimpici. 

Adriano Fedele, a con- 
ferma di ciò, ha fatto per- 
dere le sue tracce nel pri- 
‘mo pomeriggio di lunedì, 
scendendo in città su 
preciso invito del massi- 
mo dirigente di via Coto- 
nificio, per prendere poi 

° un aereo che lo avrebbe 


portato a Barcellona, ad - 


assistere a Italia-Polonia 
per le nazionali olimpi- 
che. 

Quali sono gli obietti- 
vi? I soliti bene informati 
dicono che gli osservati 
speciali dei dirigenti 
bianconeri siano il cen- 
trocampista Drdine Jalo- 
cha (che nell'incontro di 
lunedì ha vinto netta- 
mente il suo scontro di- 
retto con i centrocampi- 
sti) e l'eclettico regista 
dal nome impronuncia- 
bile: Brzeczek. Nono- 
stante la brillante prova 
offerta dall'olimpica po- 
lacca contro gli azzurri- 
ni, viene comunque’ 
spontaneo chiedersi 
quanto questa operazio- 
ne sia vantaggiosa e 

. quanto invece venga ani- 
mata dal «questo passa il 
convento».. Certo è che 
dopo i vari fumi buttati 


altri ragazzini, che mai si 
sognerebbero di farlo, ad 
abbandonare la loro so- 
cietà sportiva. E' facile 
sputare sentenze da certi 
pulpiti dicendo che a 
Grado si fa poco per il 
settore giovanile, ma fin- 
ché circoleranno certi 
‘personaggi, onestamente 
sarà difficile fare di più. 
A noi dispiace molto per 
quei ragazzini che si tro- 
veranno in strada, ma 
perlomeno sapranno chi 
ringraziare». 
Un.comunicato, quello 
della Gradese, che parla 
chiaro. Si tratta di segna- 
li preoccupanti che pos- 
sono significare la fine di 
tante squadre regionali; 
senza i calciatori in erba i 
vivai non crescono e col 
passare degli anni, a me- 
no di impossibili investi- 
menti milionari, anche 


squadre scricchiolerebbe 
vistosamente fino a fran- 
tumarsi del tutto. 

a.b. 


negli occhi (che rispon- 
dono al nome di Redon- 
do, Biga, Alemao e Pizar- 
ro) una soluzione di que- 
sto tipo verrebbe accolta 
con la proverbiale fred- 
dezza dalla piazza, che 
ha già bruscamente in- 
terrotto la sottoscrizione 
degli abbonamenti (oltre 
9.500. tessere a fronte 
delle 15.000 previste). 
Sul fronte italiano, in- 
vece, potrebbero essere 
ben due gli arrivi, visto 
che, oltre al: difensore 
jolly che tanto farebbe 
comodo alla causa bian- 
conera (Brambati non 
sembra poi tanto vicino a 
vestire la maglia delle 
zebrette) e per l'acquisto 


del quale Fedele ha già 


fatto i suoi nomi, il mi- 
ster bianconero ha dato 
più volte il suo gradi- 
mento al ritorno del 
25.enne Gianluca Birtig, 
ora di proprietà del Sira- 
cusa, ma che nella scorsa 
stagione ha giocato nel 
Novara, risultando uno 
dei migliori centrocam- 
pisti della C2. 

Allora ecco farsi stra- 
da un'altra ipotesi da 
fantacalcio, col tecnico 
bianconero che dà di- 


screta fiducia allo stesso 


Birtig nel ruolo di cen-. 


trocampista difensivo e 
piazza il terzo straniero 
in avanti a supporto del- 
le punte Branca e Balbo. 
Ma ecco in proposito il 
pensiero dello stesso al- 
lenatore di Colloredo: 
«Vorrei subito precisare 
— commenta Fedele — 
che il ritorno a Udine di 
Birtig mi farebbe piace- 
re, ma ciò non vuol dire 
che venga con maggiori 
possibilità dei suoi com- 
pagni di ruolo di giocare. 
Per il discorso degli stra- 
nieri, i giocatori che ho 
visto all'opera a Barcel- 
lona sono molto interes- 
santi e di sicuro avveni- 
re. Tra questi mi è pia- 
ciuto molto Brzeczek, un 
atleta dagli ottimi mezzi 
che, se verrà preso dai 
nostri dirigenti, deve es- 
sere valorizzato come 
merita. Il ruolo di questo 
giocatore comunque non 
è difensivo, e quindi il 
suo eventuale impiego 
cambierebbe i miei pia- 
ni. Per il difensore inve- 
ce i nomi sono, nono- 
stante si dica il contra- 
rio, più o meno gli stessi 
(quindi Brambati e un 


mister X, dato che il forte 
Nava rimane al Milan). 
Comunque i dirigenti fa- 
ranno tutto il possibile». 

Il tonfo degli azzurrini 
fa spendere ancora qual- 
che parola al tecnico: «E' 
stata una partita sciagu- 
rata — dice — per i no- 
stri, ma non li ho visti 
bene dal punto di vista 
fisico. Mi dispiace mol- 
tissimo per Maldini, ma 
per la nazionale vincere 
l'oro sarà problematico 
se sono in quelle condi- 
zioni». 

Qualche altro giovane 
talento? «Il terzino sini- 
stro Swierczwski mi è 
sembrato dotatissimo, 
maripeto che tutti questi 
giocatori rappresentano 
dei buoni investimenti 
che vanno valorizzati e 
curati debitamente». 

Oltre al terzo stranie- 
ro, potrebbe essere dun- 
que polacco anche il 
quarto. Intanto ieri la 
truppa ha sostenuto, re- 
golarmente agli ordini di 
Fedele, altri due allena- 
menti: corse in salita la 
mattina e seduta sul 
campo nel pomeriggio. 
Stanno tutti bene. 

Francesco Facchini 


VERONA 


Ii pullman sbatte 
Bianchi è ferito 


GLES — In uno scon- 
tro frontale con una 
pala meccanica è an- 
dato distrutto il pul- 
mino su cui viaggiava 
la squadra di calcio del 
Verona, che si trova in 
questi giorni in ritiro a 
Cles. Nell'impatto è ri- 
masto ferito il giocato- 
re Walter Bianchi, che 
dall'ospedale di Cles è 
stato trasportato in 
elicottero a Verona in 
condizioni serie per 
un trauma cranico. 
Secondo una prima 
ricostruzione dell'in- 
cidente, avvenuto in- 
torno alle 11.30 sulla 
strada provinciale del- 
la Val di Non, l'uscita 
di un trattore da una 
strada laterale ha ob- 
bligato la pala mecca- 
nica a spostarsi sulla 
sinistra, dove in quel 
momento proveniva, 
dalla direzione oppo- 
sta, il pulmino della 


squadra veronese. 
Nell'incidente sarebbe 
inoltre rimasto contu- 
so in modo non grave 
anche il giocatore Si- 
mone Zermiani. ; 

Walter Bianchi è 
stato ricoverato nel 
reparto di neurochi- 
rurgia dell'ospedale 
Borgo Trento, a Vero- 
na. I medici, secondo 
quanto si è appreso, 
dopo le prime cure si 
sono riservati la pro- 
gnosi. Nell'incidente, 
infatti, il giocatore ve- 
ronese ha battuto vio- 
lentemente la testa, ri- 
portando un trauma 
cranico, e ha perso co- 
noscenza. I sanitari 
sembrano comunque 
escludere lesioni in- 
terne. Nell'urto il ter- 
zino del Verona ha su- 
bito anche una frattu- 
ta ad un braccio e al- 
l'omero. 


STASERA IN CAMPAGNUZZA AMICHEVOLE CON LA PRO 


Alabardati a Gorizia 


GORIZIA — Due amiche- 
voli di lusso per la Pro 
Gorizia. Dopo quella di- 
sputata domenica contro 
l'Udinese, stasera, n 
Campagnuzza, la squa- 
dra biancazzurra affron- 
terà alle 20.30 la Triesti- 
na. a 
Una partita molto uti- 
le, quella con gli alabar- 
dati, che servirà alla for- 
mazione goriziana per 
provare alcuni elementi 
în predicato di vestire la 
maglia della Pro nella 
prossima stagione. ; 
La Pro Gorizia, proprio 
Der affrontare queste 
lue partite, ha interrotto 
le ferie, le riprenderà da 
domani, L'inizio ufficia- 
le degli allenamenti è 
stato, infatti, fissato per 
il 12 agosto. Entro tale 
data la Pro Gorizia do- 
vrebbe anche sapere in 
quale campionato mili- 
terà, La formazione gori- 
ziana, retrocessa in Ec- 


cellenza, dopo aver di- 


sputato un girone di ri- 
torno disastroso, ha 
prsentato cata diri- 

escaggio. roposito 
e la formazio- 
ne del presidente Massi- 
mo Vosca abbia delle 
buone chances di essere 
tra le prescelte. A suo fa- 
vore giocherebbe, infat- 
ti, il fatto di essere la 
maggiore formazione di 
una città capoluogo di 
piorzica, di avere uno 

i più bei stadi dell'ex 
interregionale e di avere 
una situazione finanzia- 
ria invidiata un po’ da 
tutti. 

Proprio la possibilità 
di essere ammessa a ta- 
volino nel nuovo cam- 
pionato nazionale dilet- 
tanti ha finora bloccato il 
mercato della società. Se 
la squadra sarà ammessa 
alla categoria superiore 
il presidente, memore 
degli errori commessi 
della passata stagione, 
vuole impostare una for- 


mazione che dia ampie 
garanzie di non correre 
eccessivi rischi. Pur pun- 
tando a un ringiovani- 
mento generale la Pro 
cercherà alcuni giocatori 
d'esperienza, almeno 
uno per reparto. Se, inve- 
ce, giocherà in Eccellen- 
za allora i programmi po- 
trebbero essere diversi e 
forse meno ambiziosi. 
Per il momento la prima 
mossa della Pro è stata 

ella di confermare Fu- 
rio Corosu alla guida tec- 
nica della squadra. 

La Pro Gorizia inoltre 
ha cercato di potenziare 
ulteriormente il settore 
giovanile chiamando co- 
me responsabile Jimmy 
Medeot. Per quanto ri- 
guarda la prima squadra 
‘pochi sono stati i confer- 
mati. Del nucleo dell'an- 
no scorso Corosu ha rin- 
novato la fiducia a Mas- 
simo Marchesan, Davide 
Drioli, Andrea Urdich, 
Alessio Illeni, Italo Ber- 


tolutti e Massimo Iaco- 
viello. Tutti gli altri sono 
stati messi sul' mercato. 
Dussoni è finito al Seve- 
gliano, Tosoni alla Ge- 
monese e Ferrati al Bol- 
zano. Ci sono trattative 
in corso per la cessione 
di Zilli e Stacul. 
Per quanto 
li arrivi invece dovreb- 
ero: essere conclusi 
quello dell'ex alabardato 
Di Tora e di due giovani 
della Primavera dell'U- 
dinese che lo scorso cam- 
vizio hanno giocato in 
2: Giovanni Marchesan 
e Collavino. 

Stasera contro la Trie- 
stina tra i pali la Pro Go- 
rizia proverà il portiere 
Sabato della Pro Cervi- 
gnano. Nella squadra go- 
riziana potrebbe anche 

iocare due giovani che 
lovrebbero essere pre- 
stati alla Pro dalla for- 
mazione primavera della 

Triestina. 
Antonio Gaier 


iguarda 


DAL SETTORE GIOVANILE DELLA STEFANEL GIOVANI IN PRESTITO 


i fabbrica dei g 


Tonino Fuss, il p: 
basket. 


il proprio vivaio, tutta- 
via ultimamente ha cam- 
biato rotta. Diremmo che 
l’attività più che ridursi 
è diversamente articola- 
ta. 

Paolo Zini, direttore 
sportivo responsabile del 
settore giovanile del so- 
dalizio biancorosso, 
spiega questa scelta: 


‘«Parteciperemo con una 


sola squadra nei campio- 
nati delle categorie tra- 
dizionali, vale a dire ju- 
niores, cadetti, allievi e 
ragazzi, formazioni che 
sono state affidate a Jel- 
lini, Marini, Fornasaro e 
Meden. Un ridimensio- 
namento per modo di di- 
re, poiché abbiamo raf- 
forzato una collabora- 
zione con le consorelle, 


lungo del campionato di 


già avviata proficua- 
mente nella passata sta- 
gione con l'Inter 1904, in 
modo da costituire delle 


compagini di classi verdi - 


Nelle cui file i giocatori 
potranno esprimersi con 
quella continuità che al- 
trimenti non sarebbe 
possibile garantire loro. 
Non dimentichiamo che 
da un nucleo così compo- 
sto è nato il complesso 
juniores che ha conqui- 
stato il titolo tricolore 
due anni or sono. Attra- 
verso la selezione delle 
collaborazioni pensiamo 
di poter raccogliere frut- 
ti importanti per il futu- 
ro. Non è che cisiano sta- 
ti cattivi rapporti conì gli 
altri sodalizi, semplice- 
mente a Trieste ci sono 
pochi atleti di una statu- 


ra interessante. 

«Ragione per cui la 
formazione juniores, che 
sarà forzatamente rivo- 
luzionata, per il prossi- 
mo campionato si è ar- 
ricchita di Ceccon (2,04) 
e Pasquale (2,09), ele- 
menti prelevati dalle fi- 
liali venete. Quasi mu- 
tuando: la strategia 
aziendale, che si basa 
sulla diffusione dei pun- 
ti-vendita, la Stefanel, 
valendosi dei suoi amba- 
sciatori tecnici, ha isti- 
tuito dei centri cui fare il 
riferimento per il doma- 
ni, al di là della sede di 
Poggi Paese. Una mappa 
che interessa Treviso, 
Verona, Santa Maria La 


e persino Gaeta. 

Trasferimenti a livello 
minore si sono registrati 
in questi giorni e la Ste- 
fanel, mirando a una va- 
lorizzazione in prospet- 
tiva più che a un possibi- 
le affare immediato, ha 
ceduto diversi giocatori 
con la formula del presti- 
to. «Di richieste — sotto- 
linea Zini — ce ne sono 
arrivate parecchie, s0o- 
prattutto dalla B1, serie 
che raramente concede 
spazio ai giovani, cosa 
realizzabile, invece, nel- 
la categoria immediata- 
mente inferiore». 

Così Zini (Federico, 
naturalmente, perché il 
papà ha da tempo imme- 
morabile appeso le scar- 
pette al fatidico chiodo) e 
Pasquato andranno a 
Nuoro, Guarneri a Cre- 
mona, Stefani a Cento, 
Villanovich a Potenza e 
Vettore a Imola. 

s.b. 


Longa, Terzo d'Aquileia 


iganti esporta 


San Lorenzo a San Giovanni 


[i 
Ma. Im. 101 
Murri 99 
(50-51) 
MANUTENZIONI INDU- 


STRIALI: Persico 6, Trim- 
boli 26, Toscano 2, Lucchi- 
ni:5, Garbin 2, Bembich, 
Petelin 22, Gori 7, Lerini 6, 
Pitacco 19, Gant 6, Azza- 


no. 

MURRI INFORMATICA: 
Martone 10, Cigotti 9, For- 
tunati 22, Canziani 6, Vec- 
chioni 14, Sutz 4, Morelli 
18, Blasina 16. 


Il secondo incontro della 
serata valevole per il gi- 
rone B del torneo ma- 
schile ha messo in con- 
fronto Muri Ibm e Ma. 
In. Nel primo tempo è 
stato ilteam di Codiglia a 
primeggiare grazie a un 
positivo Morelli, nei se- 
condi dieci minuti il Ma. 
In. è riuscito a invertire 
l'inerzia della partita nei 
minuti finali, quando si è 
riprotato sul 49-49. La 
partita è proseguita sui 
binari dell'equilibrio e 
nel concitato finale l'ha 
sputata po Un soffio la 
Ma. In., forte di un ecce- 
zionale Frimboli. 


Supermercati 126 
Vip 124 


(59-26) 

SUPERMERCATI DI 
‘PIAZZA: Coppola 7, Debel- 
juk 4, Otta 13, ‘Pellizzaro 
33, Lenardi 37, Maiola, 
Perna 16, Lisjak, D'Orlan- 
do 2, Franceschin 11. 

VIP IMMOBILIARE: , 
Pozzecco Gianmarco 47, 
Crisma 17, Radovani 2, 


‘Pecchi 8, Pozzecco Gianlu- 
ca 22, Trampus 17, Samec 
3,Tul2, civardi 9. 


Opaca prestazione del 
Vip Immobiliare, che ha 
concesso due punti e 
mezzo in classifica a un 
Supermercati. di Piazza 
nettamente inferiore dal 
punto di vista talento. La 
formazione di Zerial ha 
trovato interna un'otti- 
ma regìa e in Pellizzaro e 
Lenardi due buoni rea- 


lizzatori. Ottima la prova 
nelle file del Vip Immo- 
biliare dei fratelli Poz- 
Zecco. 


frei 7 

Mosetti ___74 

L'Angolo Verde 62 . 
(35-29) 


MOSETTI TECNICHE 


GRAFICHE: Gerebezza 2, 
Suppancig 8, Almerigotti 
1, Gori 10, Poropat 5, Stal- 
lio 21, Giuricich 3, Sciucca 
5, D'Agostini 19. 
L'ANGOLO VERDE: 
Stocco 13, Petruzzi 3, Rus- 
signan 14, Ginnanneschi 
6, Riccardi 4, Di Giorgio 9, 
Cesca 2, Surez 11. x 
La partita per il torneo, 
femminile che opponeva 
il Mosetti Tecniche Gra- 
fiche all'AngoloVerde siî 
è dimostrata equilibrata 
e combattuta. Le bianco- 
celesti hanno messo in 
luce una valida manovra 
corale, proponendo una 
lucida Suppancig in re- 
gia, autrice di alcuni pre- 
gevoli assist, e una, come 
di consueto, Stallio, abile 
nello sfruttare i succitati. 
passaggi smarcanti della 
play-maker. Buona co- 
munque la prova del- 
l'Angolo Verde, nono- 
stante il risultato negati- 
vo; la formazione bian- 
coverde ha patito la mi- 
go freschezza atletica 
lel Mosetti. Da registra- 
re il fatto curioso che le 
biancocelesti hanno do- 
vuto terminare l'incon- 
tro con quattro giocatrici 
in campo, per raggiunto 
limite di falli le altre 
atlete. 


È 
) 


2») 
2); 


_. 


soddisfazione per il pattinaggio triestino. 


David Vitta sul podio tricolore. Un'altra grande 


TRIESTE — La leggenda 
di Sandro Guerra va avan- 
ti. Il pattinaggio artistico 
Jolly continua a sfornare 
atleti di interesse naziona- 
le pronti a diventare dei 
grandi campioni anche a 
livello mondiale. E in atte- 
sa che il pattinaggio a ro- 
telle faccia il suo ingresso 
ufficiale alle Olimpiadi di 
Atlanta, si sono svolti nel 
caldo torrido del Palasport 
di Ferrara i campionati 
italiani juniores di patti- 
naggio artistico. Negli 
esercizi liberi del singola- 
re maschile si è imposto il 
portacolori del Pattinaggio 
Jolly, David Vitta che, do- 


po essersi esibito in un en-- 


tisiasmante «short  pro- 
gramm» in cui ha eseguito 
un impeccabile «doppio 
axel», ha riconfermato il 
suo talento e grande capa- 
cità tecnica nel program- 
ma lungo. Una bella soddi- 
sfazione per l'allenatore, 
papà Mauro, e per il com- 
missario tecnico della na- 
zionale, mamma Elvia, in 
considerazione anche del- 
le difficoltà che ha dovuto 
superare il bravo David, 
spesso costretto a saltare 


le sedute di allenamento a - 


causa della ben nota man- 
canza di copertura del 
campo di pattinaggio del 


Jolly. La tradizione di fa- 
miglia ha portato David ha 
mettersi in luce in manie- 
ra decisa, dimostrando an- 
cora una volta come la 
scuola triestina sia da con- 
siderare una delle più pre- 
stigiose in Italia. Il tutto, 
comunque, senza una ade- 
guata rete di strutture che 
possano permettere ai pat- 
tinatori di allenarsi con 
continuità. Le società sono 
lasciate da sole senza un 
adeguato supporto finan- 
ziario:che possa permette- 
re di far fronte almeno alle 
emergenze. 

A proposito sembra che 
il progetto per la realizza- 
zione della copertura stia 
stazionando in qualche uf- 
ficio del Comune; a nulla è 
servito. l'interessamento 


del Coni, della Fihp, del © 


Panathlon e di tutte le per- 
sonalità politiche (e non) 
locali che dopo la distru- 
zione del capannone, ave- 


vano dimostrato la loro so- . 


lidarietà e auspicato una 
pronta e rapida soluzione 
del problema. Ma sembra 
proprio che tutti questi 
appelli non siano stati pre- 
si in debita considerazio- 
ne. Anzi la lentezza buro- 
cratica della nostra ammi- 
nistrazione rischia di far 
chiudere una società che 


Sport 


CAMPIONATI ITALIANI JUNIORES A FERRARA 


David Vitta sulle orme di Guerra 


La scuola triestina continua a sfornare nuove stelle dell’artistico - A Spinea di scena i seniores 


ha portato a Trieste 5 titoli 
mondiali e che da 18 anni 
consecutivi si colloca al 
primo posto della classifi- 
ca regionale per società. 

Sempre nell'ambito dei 
campionati italiani junio- 
res degni di nomina anche 
altri tre atleti triestini: 
Shantal Tretjak della Ss 
Polet, che ha conquistato 
il quinto posto negli eser- 
cizi obbligatori su ben cin- 
quanta atlete partecipanti 
e la coppia Coslovi-Vitta 
del Jolly, anche loro clas- 
sificatisi al quinto posto 
nella categoria coppie ar- 
tistico juniores. Questi ul- 
timi assieme a David sono 
già in partenza per Oder- 
zo, dove si svolgerà il ra- 
duno nazionale per la sele- 
zione dei campionati euro- 
pei juniores che avrà luogo 
proprio ad Oderzo l'ultima 
settimana di agosto. 

Un'altra grande pro- 
messa del pattinaggio trie- 
stino, è la giovanissima at- 
leta della società sportiva 
Polet, Tania Romano, la 
quale ha conquistato la 
medaglia d'argento ai re- 
centi campionati italiani 
di Bitonto. Si. conclude- 
ranno, invece, questo fine 
settimana a Spinea gli 
«italiani» con la categoria 
seniores. 


KUNG-FU / FINALI NAZIONALI 


Cinzia Mucha e Manola Minniti, vicecampionesse italiane della società 
Wu-Tao nella specialità delkung-fu sanda. 


permoflex 


TRIESTE — Con le finali 
nazionali della specialità 
combattimento si è con- 
clusa a Ostia l'attività 
agonistica per l’anno ac- 
cademico ‘91-92 del 
kung-fu. La città giulia- 
na può essere fiera dei ri- 
sultati ottenuti dai pro- 
pri atleti che portano a 
casa. quattro medaglie 
d'argento e due di bron- 
zo, equamente distribui- 


\ tetra le due società citta- 


dine Wu-Tao e Fiamma. 
Uno sport molto faticoso 
in cui le competizioni so- 
no sempre ai massimi li- 
velli ormai da alcuni an- 
ni. I triestini hanno fatto 
man bassa di medaglie 
dimostrando come il li- 
vello tecnico degli ala- 
bardati abbia raggiunto 
altissimi livelli. 

Il settore femminile è 
quello che ha riservato le 
maggiori sorprese: sono 
ben tre le vicecampio- 
nesse italiane in questa 


Ricco bottino triestino 


specialità. Manola Min- 
niti (+60 kg) centra alle 
sue prime finali naziona- 
li l'ambizioso traguardo; 
Cinzia Mucha, seconda 
in Italia alla sola campio- 
nessa europea nella cate- 
goria 60 kg (da conside- 
rare che la Mucha un 
mese fa aveva già con- 
quistato l'argento alle fi- 
nali nazionali di Berga- 
mo nella specialità «for- 
me»); Babi Spongia 
(52kg). di 

La musica non cambia 
neppure in campo ma- 
schile, Una. prestigiosa 
medaglia d'argento va a 
Michele Cividin, atleta di 
valore ormai indiscusso. 
Mentre il terzo posto e 
con esso un buon bronzo 
fanno la gioia sportiva 
del giovane Lorenzo Zupi 
e del sorprendente Raf- 
faele Schiavone, alla sua 
prima apparizione na- 
zionale. 


a partire da 


639.000 


con testiera 


Mercoledì 29 luglio 1992 


TROTTO /IN PISTA 14 ANNI NELLA CORSA DI CENTRO 
Solo Nazario Sauro può fermare 
un Nigluk in forma smagliante 


Ore 20.45 - l.o Premio Varese L. 10.450.000 
(4.750.000, 2.090.000, 1,140.000, 570.000 e 
900.000 agli allevatori) m 1660: 1. Poldo Val (Maz- 
zuchini A.); 2. Pollination Db (de Zuccoli C.); 3. 
Polka Effe (Quadri A.); 4. Pressing (Carro S. all.); 5. 
Poles Jet (Pouch E.). 
Ore. 21.10 - 2. Premio Milano (Gentlemen) 
L.11.550.000 (5.250.000, 2.310.000, 1.260.000, 
630.000 e 2.100.000 agli allevatori) m 1660/Trio: 
1. Olidia Bell (Mele Rob.); 2. Oderzo Dra (Quadri 
D.); 3. Oppio Brazzà (D'Angelo D.); 4. Ogigia (Sar- 
zetto G.); 5. Opis Jet (Grassilli P.); 6. Odino Sta 
..(Fraccari FI.). so 
Ore 21.35 - 3. Premio Bergamo (handicap a in- 
vito) L. 8.000.000 (4.000.000, 1.760.000, 960.000, 
| 480.000 e 800.000 agli allevatori): 1. Gheller Gs 
(Vecchione R.) m 2080; 2. Luggage (Andrian M.); 3. 
Sparki: 
Ok (Schipani C.); 5. Blunder (Scantamburlo F.) m 
2120. 
Ore 22.00 - 4. Premio Como (Recl.) L. 5.830.000 
(2.650.000, 1.166.000, 636.000, 318.000 e 
1.060.000 agli allevatori) m 1660/Trio: 1. Nellavid 
(Romanelli P. all.); 2. Neva Jet (Quadri A.); 3. Nîz- 
za Petral (De Rosa R.); 4. Nomingo (Colarich M.); 5. 
Nalbert Casone (Scantamburlo F.); 6. Nina RI 
(Schipani C.); 7. Naos RI (Genel G.); 8. Noel del 
Borgo (Manno L.); 9. Nobinbor Cem (Vecchione 
R.); 10. Nevio Scala (Mazzucchini A.); 11, Nilde del 
Pino (Roma A.). 


Ore 22.25 - 5. Premio Sondrio (Cat. G.) 5.500.000. | 


(2.750.000, 1.210.000, 660.000, 330.000 e 550.000 
agli allevatori) m 1660/Trio: 1. Lak Dechiari (Di 
Fronzo A.); 2. Mounting (Vecchione R.); 3. Leana 
Effe (Destro R. jr.); 4. Mysun Np (Romanelli P. 
. all.); 5. Magic Speed (Andrian M.); 6. Glopo (Maz- 
zuchini A.); 7. Effe Effe (D'Angelo D.); 8. Educato 
Fa (Esposito N.). 
Ore 22.50 - 6. Premio Lombardia L. 16.500.000 
(7.500.000, 3.300.000, 1.800.000, 900.000 ‘e 
3.000.000 agli allevatori) m 1660/Trio: 1. Nambe- 
ruan Gi (Mazzuchini A.); 2. Nazario Sauro (Nardo 
(CIEL REI (Esposito N.); 4. Nigel Lem (Schipani 
Di 5. Nigluk (Rossi G.); 6. Neutralità (Di Fronzo 


Ore ‘23.15 + 7. Premio Pavia L. 7.150.000 


(3.250.000, 1.430.000, ‘780.000, 390.000. e 
1.300.000 agli allevatori) m 1660/Trio: 1. Ovolo 
Bra (Quadri A.); 2. Original Ben (Carro S. all.); 3. 
Onice Lc (de Zuccoli C.); 4. Oly del Nord (Feritoia 
A.); 5. Oscar D'Asolo (Mazzuchini A.); 6. Oriundo 
Ami (Belladonna M.); 7. Orlow Del Pino (Roma A.); 
hi fai di Re (De Rosa R.); 9. Obao' Sta (Di Fronzo 
Ore 23.40 - 8. Premio Brescia (Cat. E - Invito) L. 
‘7.000.000 (3.500.000, 1.540.000, 840.000, 420.000 
e 700.000 agli allevatori) m.1660/Trio: 1. Iama Mp 
(Carro S. all.); 2. Migratore RI (Andrian M.); 3. 
Frisbi Jet (Schipani C.); 4. Flipper Piella (Esposito 
N.); 5. Imk Dei Bessi (Pouch E.); 6. Marinel Ec (Be- 
rardi I.); 7. Marchesina (Di Fronzo A.). 


Water (Colaric M.) m 2100; 4. Mattioli . 


Servizio di 


. Mario Germani 


TRIESTE — Dopo il digiuno domenicale, Carlo Rossi 
stasera punta a rafforzare la leadership nella classifi- 
ca dei guidatori di Montebello salendo in sulky a Ni- 
gluk, il forte figlio di Hoot Speed che nelle ultime otto 
corse disputate sulla pista triestina in ben sei occa- 


‘ sioni hatagliato il traguardo per primo. 


Difficile fermare Nigluk in questo periodo, anche 
se l'altro veneto di buona gamba, Nazario Sauro, ci 
proverà sicuramente, Questo Nazario Sauro, al con- 
trario di Nigluk, non è proprio un vincitore nato, però 
in quanto a piazzamenti non scherza mica, basti ‘pen- 
sare che quest'anno su diciannove uscite effettive è 
andato ben sedici volte a premio. Anche il record di 
velocità, 1.16.5, parla a favore di Nazario Sauro, 
CARRI chissà che stasera (clima permettendo) il figlio 

Gentile non riesca a rompere il ghiaccio. 

Nigluk e Nazario Sauro, vista la maniera in cui li 
abbiamo dipinti, non dovrebbero lasciare spazio agli 
altri nel Premio Lombardia, però Nigel Lem ha corso 
molto bene l'ultima volta, vincendo, fra l'altro, su 
una distanza che non è proprio quella più gradita. Ma 
Nigel Lem può essere catalogato soltanto la terza for- 
za in campo, anteponibile a Namberuan Ci, che sta 
correndo, in maniera oltremodo regolare, senza però 
trovare l'acuto vincente, a Neuilly, ultimamente fal- 
loso in partenza, e a Neutralità, che per esprimersi al 
meglio dovrà giocoforza lasciare nel cassetto il vi- 
ziaccio di rompere. : 

Cancelli aperti anche per questa feriale trottistica 
(il via alle 20.45) che si aprirà con una prova riservata 
ai puledri di 2 anni. Poldo Val ha corso finora più che 
bene, e può senz'altro puntare al primo successo in 
carriera, Polka Effe, invece, che al debutto vittorioso 
ha fatto seguire una prestazione meno convincente, 
si dovrà presentare con la sicurezza palesata all'esor- 
dio se vorrà finire davanti al figlio di Atmos. Terza 
Lara in campo, Poles Jet, erede del sire Sharif di Je- 
solo. 

\Ogigia potrebbe andare in testa di getto a salutare 
gli avversari nella Gentlemen sul miglio; della fem- 
mina di Sarzetto, gli oppositori di maggior consisten- 
di dovrebbero rivelarsi Opis Jet, Oderzo Dra e Odilia 

ta. î 

Un handicap ainvito su tre nastri con un quintetto 

via, e con gli avvantaggiati Gheller Cs e Lu, 
preda non troppo difficile per gli inseguitori. Più di 
Blunder, che partirà sola all'ultimo nastro, piacciono 
Mattioli Ok e l'altra americana Sparking Water, que- 
sta al rientro. 

Nobinbor Gem si è ben comportato recentemente, 


e, dopo due terzi posti consecutivi, stavolta potrebbe - 


centrare il bersaglio. Pur con un numero di partenza 
ua. ronzio ISODTAE i dia do- 
rebbe saper imporre i 
Jet, Nina Rie Nizza AE I roi 
più attendibili. 
Inostri favoriti 
Premio Varese: Poldo Val, Polka Effe, Poles Jet. 
Premio Milano: Ogigia, Opis Jet, Oderzo Dra. 
Premio Bergamo: Mattioli Ok, Sparking Water, 
Blunder, 7 
Premio Como: Nobinbor Gem, Nomingo, Neva 
Jet. 
Ionio Sondrio: Leana Effe, Lak Dechiari, Effe 
Effe. 
Premio Lombardia: Nigluk, Nazario Sauro, Nigel 
Lem. È 
Premio Pavia: Ovolo Bra, Oria di Re, Oriundo 
Ami. o 
Premio Brescia: Ink dei Bessi, Flipper Piella, Mi- 


gratore RI. s 


IST 


CH 


La garanzia della tecnologia permaflex anche per 
i vostri nuovi letti. Basi con rete a doghe di legno 
strette o larghe. Tre diversi tipi di testiera. Dispo- 
nibilità di 7 diversi colori in 3 varianti di tessuto. 
Tessuti sfoderabili e lavabili. 


Letti matrimoniali, una piazza e mezza (120 e 140), 


‘ singolo. 


casa del materasso 


di S. Osmo 
Via Capodistria, 33 


* mod. BERNINI matrimoniale 


Pagamento rateale: 
CRT «PRESTITO AMICO» 
un anno senza interessi 


